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IL CASO Dal dipartimento della Federico II lasciano cadere l’of ferta

Siderpotenza, il Comune voleva dare
l’incarico alla sorella del procuratore Triassi

LABANCA a pagina 10

LAVORO, GIOVANI, SUD Adunata della Cgil nei due capoluoghi

C’è Susanna Camusso, mai tanta folla
Pittella accoglie la platea e detta l’agenda

LABANCA a pagina 12 e 13
La Camusso (Mattiacci)

«La cocaina data a me?
Ho solo prestato soldi

a un mio collaboratore»

AMATO a pagina 9

Al primo Consiglio
subito si sistema l’af fare

della parte civile

SANTORO e AMATO alle pagine 6, 7 e 8

L’ex assessore
Vito Di Lascio
contrattacca:
«Non è un mio
elettore ed è al
suo posto. Pronto
a esibire le analisi
del sangue»

I grillini attaccano, a Galante e
Santarsiero la difesa. Castelluccio
non c’è, nessuno ne parla, ma è polemica

L’inchiesta sul traffico di sostanze a Potenza Gli strascichi di Rimborsopoli

Ispezione ministeriale alla Provincia di Potenza. Lacorazza contesta le irr egolarità

«Dirigenti senza laurea e contratti illegittimi»
GIAMMARIA a pagina 20

La Sider e,

nel riquadro,

Maria Triassi

Il crocifisso?
Ma se n’è scappato

La rivoluzione
il patto e il pacco

di ANNA G. RIVELLI

Che all’assessore Franconisarebbe tornata
molto utile la sua specializzazione in psi-
chiatria l’avevamo previsto e, a quanto pa-
re, mai previsione fu più azzeccata. La que-
stione Crocifisso ha monopolizzato l’atten -
zione dei media e persino ( horribile dictu!)

continua a pagina 11

di ANTONIO RIBBA

Il consigliere regionale di Centro democra-
tico, Nicola Benedetto, ha reso pubblico nei
giorni scorsi un documento sottoscritto
prima delle elezioni regionali da 5 perso-
naggi di rilievo della politica lucana (e na-
zionale). Più precisamente, il gruppetto dei

continua alle pagine 6 e 7

Il crollo di Matera
SI DOVEVA
SGOMBRARE
E dal 17
settembre c’era
il nullaosta
dei condomini
alla pizzeria
CORRADO, AGATA e QUARTO alle pagine 14 e 15

Per l’accordo con Benedetto
Allam e Rosa scrivono

alla Boldrini
«Speranza, voto di scambio»

LORUSSO a pagina 7

ANNO 13 - N. 14e 1,20
in abbinata obbligatoria con Italia Oggi
ANNO 13 - N. 15e 1,20
in abbinata obbligatoria con Italia Oggi

9 771128 022069

40116

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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di MARIATERESA LABANCA

POTENZA - Hanno volti, espe-
rienze e parole diverse. Sono stu-
denti dell’università, precari, ri-
cercatori d’ateneo o di centri di
ricerca.

Accomunati da un’unica
grande preoccupazione: non po-
ter costruire il futuro che aveva-
no immaginato. Sono i protago-
nisti del video proiettato nel cor-
so della manifestazione voluto
dalla Cgil, con la segretaria ge-
nerale, Susanna Camusso.

Solo un pezzo rappresentativo
di quel mondo a cui ieri la Cgil ha
dato voce. Nella kermesse dedi-
cata proprio a loro, i giovani, alla
scuola, alla formazione. E che ha
riscosso un notevole successo di
presenze. Se il sindacato non è
più quello di una volta, la Cgil è
riuscita a dare ieri una grande
prova di partecipazione. Ma an-
che di contenuti. Le bandiere
rosse che dall’ingresso di Poten-
za centro accompagnavano il
percorso fino al campus di Mac-
chia Romana sono state solo il
preambolo. L’aula magna
dell’ateneo era pienissima.
«Tanto da farci invidia», ammet-
to lo steso rettore, Mauro Fioren-
tino che ha portato il saluto del
mondo accademico, di cui ha
rappresentato anche le tante dif-
ficoltà.

Presenti molti protagonisti
della vita istituzionale lucana. A
partire dal neo assessore alle At-
tività produttive e lavoro, Raf-
faele Liberali, il consigliere Ro-
maniello, il presidente di Confin-
dustria, Michele Somma e quello
di Legacoop Basilicata, Paolo La-
guardia, il direttoredel San Car-
lo, Gianpiero Maruggi e tanti al-

tri.
L’intervento della segretaria

Camusso arrivaa orario inoltra-
to, ma si rivela all’altezza delle
aspettativa della sala: «Ridiamo
ai nostri ragazzi il diritto di sce-
gliere di rimanere in questo Pae-
se, inquesta regione.Quello che
ci chiedono non è assistenza ma
occupazione. Perché il lavoro è
dignità, rappresenta l’identità,
la base sulla quale costruire i de-
stini individuali».

Ma il leader nazionale della
Cgil ha aperto il suo intervento
partendo da quella questione
meridionale che sembra essere
rimasta invariata ancora, oggi
dopo tanti anni. «I problemi di
questo Paese sono cominciati
con l’inizio del culto della disu-
guaglianza. Quando si è smesso
di credere che l’uguaglianza fos-
se la base dello sviluppo. Quando
Il Paese ha creduto di potercela
fare senza il Mezzogiorno».

Una consapevolezza: il model-
lo va ribaltato.

«C’è un Paese da ricostruire,
recuperando l’idea di se stesso.
Puntando su quelle che sono le
sue ricchezze, valorizzando il
suo patrimonio, a partire da
quello intellettuale. E in questo,
la Basilicata potrebbe diventare
uno «straordinario modello»:
«dovrebbe ritrovare la via allo
sviluppo, conciliando agricoltu-
ra, industria e terziario».

E’nella tradizione e nella voca-
zione del territorio che vanno ri-
cercate le nuove opportunità di
lavoro. «Che però non può essere
barattato con i diritti. Perché la
qualità del lavoro non può essere
garantita da contratti che hanno
una durata di soli sei mesi». Lan-
cia la proposta di eliminare il nu-

mero chiuso nelle facoltà uni-
versitarie, di forme di sostegno
al redditoper gli studenti e invo-
ca una legge che li possa tutelare
da dalle “rapine” di fitti troppo
cari e dai disservizi di città im-
preparate ad accoglierli. «I baro-
ni universitari sappiano fare un
passo indietro.

Il sistema della formazione va
ripensato, con lo
sforzo delle Regio-
ni. Serve un’istru -
zione pubblica, de-
mocratica e laica».
E ancora, una pub-
blica amministra-
zione che sappia ri-
formarsi, a partire
dall’alto, e che fac-
cia della trasparen-
za il suo punto car-
dine. Con un ri-
chiamo alla re-
sponsabilità di tut-
ti: «Bisogna smet-
terla di occuparsi
eclusivamente del
proprio personale
orticello».

Occorre una visione più am-
pia.

E’ quello che chiedono al mi-
crofono coloro che portano le te-
stimonianze. Arrivano dal mon-
do della ricerca, dall’università,
c’è anche una studentessa. A
tracciare il quadro completo del
mondo dell’istruzione e della
formazione lucana, il segretario
della Flc Cgil, Mimmo Telesca.
Preceduto dal segretario provin-
ciale del sindacato, Angelo Sum-
ma, al tavolo dei relatori insieme
al leader regionale, Alessandro
Genovesi.

m.labanca@luedi.it
©RIPRODUZIONE RISERVATA

A Matera accolta dagli studenti
dell’Istituto alberghiero

di MICHELANGELO FERRARA

MATERA - Sono stati gli alunni
dell’istituto alberghiero per ser-
vizi per l'enogastronomia e l'ospi-
talità alberghiera “Antonio Turi”
ad accogliere a pranzo il segreta-
rio generale nazionale della Cgil,
Susanna Camusso, giunta nella
città dei Sassi per partecipare alla
manifestazione Conoscenza –
Giovani – Lavoro presso l'audito-
rium del Conservatorio di Musi-
ca. Gli alunni delle classi III e IV
dei diversi settori specifici della
scuola, guidati dai docenti Giu-
seppe Braia, Francesco Piliero e
Donatello David oltre che dagli
assistente Francesco Testa, Roc-
co Di Milta, Giuseppe Abbatange-
lo e Piero Di Modugno e dai colla-

boratori scolastici hanno prepa-
rato un menu speciale con piatti
tipici locali e nazionali da degu-
stare insieme al gruppo dirigente
della Flc Cgil Basilicata e ai diri-
genti Lidia Santo e Filomena Di
Bari dell' Ambito territoriale per
la provincia di Matera. “Aperitivo
con stuzzicherie lucane, filettino
di maiale in crostadi semisu letto
di insalata primavera e cipolle in
agrodolce, tagliatelle con purea
di fave e funghi cardoncelli fritti,
ferretti con peperoni cruschi e
mollica di pane di Matera, agnello
alla materana, tortino tiepido al
cioccolato fondente e crema ingle-
se” accompagnato da un Agliani-
co delVulture 2010, questo il me-
nu che alunni e docenti hanno
preparato sposando tradizione e

cultura gastronomica del territo-
rio. “Siete stati bravissimi hadet-
to Susanna Camusso rivolgendo-
si agli alunni. Bravi per quello che
riuscite a fare”. Anche nel pome-
riggio i ragazzi del corso di acco-
glienza turistica dell’istituto al-
berghiero sono stati impegnati
presso l'auditorium del Conser-
vatorio di Musica per accogliere
ed assistere i partecipanti. “Que -
st'incontro, ha dichiarato il diri-
gente scolastico Gianluigi Mara-
glino, è un'importante occasione
di crescita formativa e professio-
nale pergli studenti che chesi so-
no adoperati e preparati all’even -
to con grande entusiasmo, insie-
me ai docenti e agli assistenti tec-
nici. Gli studenti sono stati irre-
prensibili, senza alcun imbarazzo

o remore hanno mostrato tutta la
loro professionalità e messo in
pratica le competenze acquisite
durante le attività laboratoriali.
Un ringraziamento particolare al

Camusso a Matera, con l’assessore Liberali e i segretari Taratufolo e Genovese

LA POLEMICA

Ramunno: «Università
bardata di bandiere
ro s s e »

E IL dirigente di Fratelli d’Italia, Donato
Ramunno, polemizza: «Cose che pos-
sono succedere in Corea del Nord e
Basilicata. L’università degli studi della
Basilicata bardata con le bandiere della
Cgil per ospitare il suo segretario gene-
rale».

Primo piano

L AV O R O
La segretaria della Cgil, Camusso, parla a una gremita
aula magna dell’Unibas di conoscenza e occupazione

«Diamo ai giovani
il diritto di restare»
«La Basilicata potrebbe essere uno straordinario
laboratorio se si saprà rinunciare agli orticelli personali»

segretario nazionale della Cgil
Susanna Camusso e al segretario
generale Flc Cgil Basilicata, Eu-
stacchio Nicoletti, organizzatore
dell’incontro, per l’opportunità

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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In alto l’aula

magna del

campus di

Macchia Romana

g re m i t a .

Al lato la

s e g re t a r i a

generale della

Cgil, Susanna

Camusso. A

destra il

presidente Pittella

| IL MANIFESTO |
Il governatore: «Un incontro con Marchionne»

Fiat, Eni, Ue
e presidenti del Sud
L’agenda di Pittella

POTENZA - Nella manifestazio-
ne organizzata dalla Cgil di Po-
tenza non doveva essere lui il
protagonista principale. Ma il
presidente Pittella, invitato al ta-
volo deirelatori, nonsi è lasciato
sfuggire l’occasione. E a una pla-
teadi altri tempi,per il numeroe
la qualità delle presenze, si rivol-
ge con lo stesso registro che ha
contraddistinto la sua campa-
gna elettorale. Presentando
quello che potrebbe essere defi-
nito una sorta di manifesto pro-
grammatico. La sua «visione».
Prima una questione di metodo.
La più importante, dice lui.
Quella che deve fare la differen-
za. «La politica del consenso deve
lasciare il posto a quella delle
programmazione».

E anticipando quella che po-
trebbe essere una fin troppo
scontata possibile opposizione,
dice: «So bene di non essere il
nuovo. Porto sulle spalle la mia
storia, conle sue luci e le sueom-
bre, ma ne sono orgoglioso. Ho la
consapevolezza, però, che c’è un
tempo per tutto. E questo è il tem-
po di un cambio epocale nel rap-
porto tra politica-istituzioni-cit-
tadini. Conosco la politica del
consenso e non ne faccio miste-
ro. Ma ora bisogna sintonizzarsi
su altre frequenze. Servono so-
brietà, severità e visione. La sfi-
da è questa. Ma non so se tutti
quelli che condividono a parole
siano disposti ad andare fino in
fondo».Questa lapremessa.Pri-
ma di ribadisce l’appello, non
nuovo, all’unità e alla condivi-
sione. E, quindi, passando al pia-
no dei contenuti, il neo governa-
tore conferma l’intenzione di ri-
prendere e mantenere in piedi il
rapporto di “sana collaborazio-
ne” con le parti sociali. A partire
dalla condivisione delle propo-
ste chearrivano dal Pianodel la-
voro dei sindacati,dal documen-
to per la ricerca e l’innovazione
del cartello Pensiamo Basilicata
e Confindustria; fino ad arrivare
alla prosecuzione della positiva
esperienza di Basilicata 2012.
Ma sul piatto, il presidente della
Regione mette anche tre propo-
ste tematiche molto importanti:
uno strumento di ingegneria fi-
nanziaria, una sorta di mutuo
ventennale, che consenta alla
Regione di anticiparegrandi in-
vestimenti in infrastrutture con
le royalty del petrolio; destinare
una parte delle risorse europee

della prossima programmazio-
ne 2014-2020 a un più ampio
progetto per il Mezzogiorno che
veda coinvolte le altre regioni del
Sud. E a proposito di questo Pit-
tella annuncia: «Ho già chiesto
un incontro a Scopelliti, Vendola
e Caldoro». Molto più difficile,
invece, sarà fissare sull’agenda
del presidente l’appuntamento
che Pittella dalla sala magna del
campus dell’Univesrità di Mac-
chia Romana chiede all’Ad Fiat,
Segio Marchionne. «So che arri-
vare a Detroit per me è impossibi-
le. Ma dobbiamo trovare il modo
per far giungere questo messag-
gio all’amministratore delega-
to: «Insiemedobbiamo capireco-
me stabilizzare e diversificare la
capacità imprenditoriale sul ter-
ritorio in modo da costruire una
possibile via d’uscita. Da parte
nostra siamo pronti a sostenere
tutta la ricerca e l’innovazione
che si voglia fare. Vorrei che la
Basilicata fosse un hub di ricer-
ca dove gli enti coinvolti siano
pronti a collaborare e investire,
in un progetto di crescita condi-
viso». E sempre in tema di ap-
puntamenti, in fatto di estrazio-
ne, il presidente aggiunge: «Non
l’incontrononvado achiederloa
Eni o Shell, perché non devo con-
trattate qualche assunzione al
Centro Olidi Viggiano. Io voglio
interloquire con il Governo, che
deve riconoscerci i giusti ritor-
ni. A partire dalla rivisitazione
del Memorandum». L’altro pas-
saggio «chebisognerà compiere
al più presto» è quello di esclude-
re i proventi del petrolio dal Pat-
to di stabilità. Anche “l’elemosi -
na”del bonuscarburanti va rivi-
sta. «Quelle risorse devono con-
fluire su un fondo più grande
che vada a finanziare una misu-
ra di inserimento e reinserimen-
to sociale. Chiamiamolo come
vogliamo, l’importante è che si
faccia. Perché chi non ha da
mangiare non puòessere lascia-
to solo». Insomma, la Basilicata è
alla sua grande sfida. «Non c’è
un’altra possibilità.E alla fine di
questo mandatodovremo conse-
gnare una regione con una carta
d’identità europea. Altrimenti
non ci rimarrà che consegnare
un documento di non sana e ro-
busta costituzione. Perché ciò
avvenga serve un’assunzione di
responsabilità da parte di tutti».

marlab
m.labanca@luedi.it

Primo piano

offerta all’Istituto, mentre ai no-
stri ragazzi unplauso per l’armo -
nia e la serenità con il quale stan-
no affrontando gli studi e le espe-
rienze formative che la scuola con

tenacia e senso di responsabilità
sta mettendo in atto”. La profes-
sionalità dell’istituto alberghiero
non si è fatta attendere e come in
ogni manifestazione di rilievo la

scuola ha mostrato competenze e
capacitàdiffuse nell'ospitareper-
sonaggi illustri nellastorica sede
scolastica di via Castello.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Le immagini dell’aula magna di

Macchia Romana. In sala anche

l’assessore al lavora, Raffaele

Liberali. In alto il rettore Fiorentino

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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REGIONE APPROVATA UNA NORMA SULL’INCOMPATIBILITÀ PER «PROTEGGERE» GLI INDAGATI

Il Consiglio vara la sanatoria
con la legge salva-poltrone
Spending review: ridotte commissioni e cariche

Votano contro soltanto i
consiglieri «grillini»

Perrino e Leggieri e il
rappresentante di Sel,

Ro m a n i e l l o

l Alla fine l’incompatibilità di un consigliere, di
un assessore o di un presidente scatta solo se, in caso
di lite con l’ente, c’è un giudizio definito con sentenza
passata in giudicato. È quanto prevede l’articolo 1
della legge, approvata ieri a maggioranza dal con-
siglio regionale. In pratica si salvano le posizioni di
quei consiglieri travolti dall’inchiesta Rimborsopoli
e si neutralizzano gli effetti della costituzione di parte
civile della Regione nello stesso procedimento.

INCISO NELLE PAGINE II E III >>

L AGONEGRO LA GUARDIA DI FINANZA DI LAURIA SEGNALA ALLA CORTE DEI CONTI UN POSSIBILE DANNO ERARIALE

Ecografi mai utilizzati
300mila euro buttati via
Attrezzature acquistate dall’ex Asl 3 e «dimenticate»

Ventuno ecotomografi
digitali portatili comprati

per il 118 al costo
medio di 18mila euro

l La Guardia di Finanza di Lauria ha
segnalato alla Procura regionale della
Corte dei Conti un danno erariale di circa
300.000 euro per la mancata utilizzazione
di apparecchiature sanitarie acquistate
dalla ex Asl 3 di Lagonegro. L'attenzione
degli investigatori si è concentrata sull’ac -
quisto di 21 ecotomografi digitali porta-
tili, destinati ad essere utilizzati nelle am-
bulanze e negli elicotteri del servizio 118,
per interventi ecografici d’urgenza, poi
dislocati presso i nosocomi ed i punti 118
dell’intera Regione Basilicata. Si tratta di
attrezzature del costo medio di 18.000 eu-
ro. I militari di Lauria, coadiuvati dai
finanzieri di Potenza, Matera, Policoro,

Rionero, Viggiano e Metaponto, sono in-
tervenuti presso ospedali, punti territo-
riali di soccorso e poliambulatori per ve-
rificare l’effettiva disponibilità degli eco-
tomografi presso le strutture assegnata-
rie e constatarne il reale ed effettivo uti-
lizzo. Le indagini hanno fatto emergere
diverse anomalie, anche gravi. In due
strutture non si conosceva nemmeno l’esi -
stenza dell’ecotomografo mentre in altre
14 si è accertato il mancato utilizzo in base
allo spazio di memoria digitale occupato
ed all’elenco numerico dei pazienti be-
neficiari di prestazione, rilevabili analiz-
zando il software interno delle macchine.

PERCIANTE A PAGINA VIII >>

LA DECISIONE DELLA CONSULTA

Bocciato
referendum
sui tribunali

In due strutture non si
conosceva nemmeno

l’esistenza
dell’apparecchiatura

P OT E N Z A
Ponte di Montereale
«malato cronico» in attesa
del consolidamento

PINTO A PAGINA VI >>

FA R D E L L A
Il no al centro immigrati
«Non siamo razzisti
ma vogliamo più tutela»

VERGALLITO A PAGINA IX >>

INIZIATIVA CGIL A POTENZA E A MATERA

La via dei saperi
per il lavoro
secondo Camusso

l Il nodo resta quello del lavoro.
Ma anche la capacità di credere nel
ricco e variegato patrimonio che que-
sto Paese possiede. La Cgil, con Su-
sanna Camusso, ha posto la questione
alla Regione Basilicata. Occorre met-
tere a valore i punti di forza e offrire
reali opportunità ai nostri giovani.

SAMMARTINO E COSENTINO A PAG. IV >>

l La Consulta ha bocciato
il referendum abrogativo del-
la riforma, voluta dal gover-
no Monti e portata avanti
dall’esecutivo Letta, che pre-
vede il taglio di circa mille tra
tribunali minori, sezioni di-
staccate di Corte d’appello e
uffici del giudice di pace. Il
tribunale di Melfi e la sezione
distaccata di Pisticci, dun-
que, non saranno salvati. A
chiedere il referendum erano
state nove Regioni tra le quali
la Basilicata. A dare la no-
tizia della bocciatura della
richiesta referendaria è la
stessa Consulta con una nota
nella quale fa sapere che «la
sentenza sarà depositata en-
tro i termini previsti dalla
le gge».

PACE E MIOLLA A PAGINA VII >>

M AT E R A INCONTRO COL SINDACO

Dopo il crollo
i residenti invocano
più sicurezza

l Il crollo di abitazioni di
due palazzine tra il civico 18 e il
civico 26 in vico Piave. Inqui-
lini dei fabbricati interessati al
crollo o sgomberati e altri delle
abitazioni vicine chiedono ri-
sposte certe e garanzie sulla
sicurezza. Ieri mattina lo han-
no ribadito in un incontro con
il sindaco di Matera, Salvatore
Adduce. Intanto la Caritas pro-
muove una sottoscrizione per
aiutare gli sfollati.

SERVIZI NELLE PAGINE X E XI >>

POLICORO DA SETTE ANNI CHIEDE IL RISARCIMENTO DANNI

Dopo il calvario fisico
arriva quello giudiziario

IRA Leandro Salve [foto fi.me.]

l Fu investito sette anni fa
sulle strisce pedonali a Po-
licoro e rimase tra la vita e la
morte per otto giorni
all’ospedale San Carlo di Po-
tenza. Ma da allora l’iter giu-
diziario della richiesta di
rimborso presentata da Lean-
dro Salve non si è ancora
conclusa e oggi il cittadino
chiede, per il tramite della
Gazzetta, una giustizia più
ve l o c e.

MELE A PAGINA XII >>

POTENZA ENTRO FINE 2015 SI TRASFERIRÀ L’ARMA DEI CARABINIERI

Parte l’opera di recupero
dell’ex caserma militare

S I TO L’ex caserma [foto T. Vece]

l Sono cominciati i lavori di
consolidamento dell’ex caser-
ma militare di Potenza, chiusa
da novembre 2009. L’opera con-
sentirà di adeguare l’edificio al-
la sua nuova destinazione d’uso:
quartier generale dell’Arma dei
carabinieri. L’intero program-
ma di recupero è molto com-
plesso e durerà almeno fino al
termine del 2015, quando si pre-
vede possa cominciare il traslo-
co della «Benemerita».

BRANCATI A PAGINA V >>

ASSEMBLEA
Un momento
della seduta
di ieri del
consiglio
regionale
[foto Tony Vece]
.

INCONTRO Susanna Camusso ieri a Potenza e a Matera [foto Tony Vece]

Siamo presenti a: Laurenzana, Nova Siri Marina, 
Potenza, San Giorgio Lucano, Villa D’Agri

Siamo presenti a: Anzi, Brienza, Calvello, 
Corleto Perticara, Francavilla in Sinni
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La Cgil con Camusso
mostra idee e muscoli
«Conoscenza, giovani, lavoro»: sfida per la Basilicata

MIMMO SAMMARTINO

l La Basilicata non canta. Glie-
lo spiegano a Susanna Camusso,
segretaria generale della Cgil na-
zionale, in un’affollata università
a Potenza. E dagli occhi luccicanti
dei «big» della Cgil locale - il se-
gretario regionale Alessandro
G e n ove s i , il segretario di Poten-
za, Angelo Summa, il responsa-
bile scuola, Mimmo Telesca - tra-
spare la soddisfazione per quel po-
polo che c’è. «Alle urne la gente s’è
stancata d’andare perché si sente
tradita dai partiti - commenta un
militante in casacca rossa - alla
Cgil invece ci crede ancora». Spet-
tatori d’eccezione, il segretario
nazionale del loro sindacato e il
neo governatore lucano, Pittella.

Ma la Basilicata non può can-
tare perchè troppi soffrono. I pre-
cari della giustizia di Basilicata -
«già tirocinanti che da tre anni
operano negli uffici giudiziari» -
consegnano a Camusso una «let-
tera aperta» perché si avvi «un
percorso serio di stabilizzazione».
Eppure questa folla d’altri tempi
(molti in piedi), per quattro ore ha
seguito l’incontro su «Conoscen-
za, giovani, lavoro - scuola uni-
versità, ricerca per il futuro della
Basilicata». La Basilicata però
non canta. E nemmeno l’Italia per-
ché, come è stato ricordato, anche i
Conservatori, come la scuola pub-
blica e gli atenei del Sud, sono stati
messi nel tritacarne. Senza soldi,
strumenti, stabilità. Senza pro-
spettive. Con docenti e ricercatori
maltrattati. Offesi nella dignità.

«Se il figlio dell’operaio non può
andare all’università - ha detto Su-
sanna Camusso - allora non bi-
sogna parlare di mobilità sociale
in questo Paese, ma di segrega-
zione di classe. Bisogna permet-
tere a tutti di studiare, dando ri-
sorse a atenei e scuole. E basta col
“numero chiuso”. Piuttosto il go-

l «Non sono uno nuovo della
politica. Ma c’è un tempo per tutto.
E questo è il tempo di un cam-
biamento epocale. O si cambia o si
va al collasso». Il neo governatore
Marcello Pittella apre alle pro-
poste della Cgil davanti a un’aula
magna gremita. « In 5 anni o la
Basilicata sarà capace di dotarsi
di una carta d’identità per l’Eu -
ropa - ha aggiunto - o firmiamo il
suo certificato di non sana e ro-
busta costituzione». «La mia ri-
voluzione democratica? - prose-
gue il governatore. - Sta nella so-
brietà, nella severità, nella visio-
ne. Sta nell’idea della concertazio-
ne da attuare con sindacati e im-
prese. Non più scelte per produrre
consenso, ma programmazione
per avviare lo sviluppo. Occorre
immaginare un ruolo per la Ba-
silicata nel Mezzogiorno e nel Me-
diter raneo».

«Non ci sono bacchette magiche
e non sono “Babbo Natale” - ha
aggiunto Pittella - ma intendo
sporcarmi le mani. Voglio partire
dal “piano del lavoro” proposto dal
sindacato e dal documento “Pen -
siamo Basilicata”». Pittella ha sol-

leticato le corde più sensibili
dell’uditorio: «Dobbiamo mettere
in campo misure adatte a soste-
nere i poveri lucani e le famiglie
che non ce la fanno a mangiare,
per uscire dalla crisi e permetterci
nel frattempo di mettere in campo
un serio programma di politiche
attive per il lavoro, e farci carico di
chi non ce la fa: questo può essere
il campo di “Basilicata 2020”».

Apertura del governatore an-
che sul «reddito minimo». Quindi
la proposta di riorganizzare il ta-
volo sulla ricerca, dichiarandosi

POTENZA STOP ALLE POLITICHE PER IL CONSENSO. SERVONO PROGRAMMAZIONE E VISIONE

«O si cambia o è il collasso»
Pittella alla Cgil: concertiamo

verno metta in campo politiche di
sostegno al reddito degli studen-
ti». Camusso ha ricordato che in
u n’Italia «senza città universita-
rie, nè campus sul modello ame-
ricano», ci sono «città che ospi-
tano università e che rapinano gli
studenti con affitti esosi e in nero:
servono strutture, mezzi di tra-
sporto e residenze. E un sostegno
economico ai giovani: oggi vin-
cono le borse di studio e poi non
ricevono i soldi».

Leitmotiv il lavoro, come con-
ferma il «piano» lanciato dal sin-
dacato lucano unito. «L’Italia - ha
spiegato Camusso - non sta messa
bene. Ma non è neppure un Paese
disperato. Ha un patrimonio che
tutto il mondo ci invidia: beni am-
bientali, storici, culturali, paesag-
gistici. Ma anche industria e agri-
coltura, terziario e turismo. Ma
tutto ciò va coltivato per farne oc-
casioni di lavoro qualificato e sta-
bile. Serve avere un’idea di Paese.
Vanno utilizzate le risorse euro-
pee senza logiche da “or ticello”.
Concentrando le risorse».

E il Sud penalizzato anche sul
fronte conoscenza e istruzione?
«Bisogna chiedere maggiori risor-
se per il Sud - ha sostenuto Ca-
musso - ma poi bisogna chiedere
anche come il Sud le spende, per-
ché deve chiudersi la stagione
dell’asssistenzialismo. Occorre
programmazione. I giovani chie-
dono di avere il loro diritto al fu-
turo, non mezzucci per sbarcare il
lunario. Si parta subito con la pro-
grammazione sui fondi europei
2014-2020. Ma ora, non nel 2019». E
poi: «c’è bisogno di rilanciare il
ruolo del pubblico». «Segretario,
ma quando cambieranno le co-
se?», le domanda la sua gente. E
lei: «Quando riusciremo a cam-
biare la politica di questo Paese».

Ma c’è poco da cantare. Mentre
in ateneo la Cgil si mobilitava sul
diritto al lavoro e sulla conoscen-
za, il Consiglio regionale mostra-
va altre urgenze. Approvare la leg-
ge salva-poltrone per gli indagati.
Almeno fino alla sentenza in Cas-
sazione. Lungimiranti contro il ri-
schio disoccupazione. La loro.

UNIVERSITÀ TESTIMONIANZE DRAMMATICHE DI RETTORE, PROF, RICERCATORI E STUDENTI

«Dov’è il futuro?»: i dolori
della «conoscenza precaria»

S I N D A C AT O
LE STRATEGIE CONTRO LA CRISI

IN ATENEO
Affollatissimo incontro all’università
per indicare le molte criticità e proporre
azioni e strategie costruire il futuro

disponibile a discutere del «Piano
del lavoro» proposto dai sindacati.
Sulla programmazione, Pittella
ha ribadito la necessità di infra-
strutture, e il legame tra la rea-
lizzazione di queste e i proventi del
petrolio: «Io non voglio trattare
con le compagnie petrolifere qual-
che posto di lavoro, per essere poi
legato “mani e piedi” per anni, ma
voglio trattare con il governo na-
zionale le risorse maggiori, e la
possibilità di utilizzarle».

Secondo il presidente Pittella «è
una sfida non facile, soprattutto a
causa del Patto di stabilità» ma
«dobbiamo provarci» perchè, ad
esempio, «la strada del bonus ben-
zina è stata ridicola, e sarebbe me-
glio portare quei fondi non per
dare cento euro a tutti per il ri-
fornimento, ma per progetti di in-
clusione sociale in grado di aiu-
tare chi è rimasto indietro». Ma
soprattutto «ci diano la possibilità
di tenere le royalty, o anche un
mutuo che potremmo accendere,
al di fuori del “patto di stabilità”
che ci impedisce di mettere in cir-
cuito le risorse che abbiamo».

[mi.sa.]PRECARI I precari della giustizia incontrano Camusso [foto Tony Vece]

FOLLA
Susanna
Camusso ieri
all’università a
Potenza: aula
stracolma
[foto Tony Vece].

BIG Camusso con Pittella [ T. Ve c e ]

l Si è parlato di «crisi siste-
mica». Di una strada percorri-
bile per superare il disastro: af-
fermando il valore della solida-
rietà (il welfare), del rilancio
(reddito minimo di inserimen-
to), individuando priorità (auto-
motive, agro-industria, energia,
territorio e infrastrutture). Ma i
ragazzi-testimoni (studenti, ri-
cercatori), che si raccontavano
in un filmato («La conoscenza
precaria»), dicevano due cose.
Primo: «vorremmo avere un’op -
portunità in questa terra». Se-
condo: «Anche se siamo capaci,
immaginiamo che l’unico futuro
che ci attende è altrove; all’este -
ro » .

«Eppure questa nostra univer-
sità - ha affermato orgogliosa-
mente il rettore Mauro Fioren-
tino - produce ottima ricerca.

Ma poi la logica delle lobby tra-
sversali, che sfugge persino alla
politica, sta uccidendo ricerca,
università, scuole e conservato-
ri nel Sud in favore del Nord».

L’ateneo lucano in cifre? No-
vemila iscritti, un quinto pro-

veniente da fuori regione, 600 ri-
cercatori (di cui 300 precari),
personale amministrativo con le
spalle al muro, un terzo del per-
sonale che (per una sentenza)
rischia la retrocessione econo-
mica ai livelli del 2005, turn over
bloccato. È lo scenario delineato,
con sfumature diversificate, dal
professore dell’Unibas, Pa o l o
Fa n t i , dal ricercatore Cnr, Vi t o
Summa, dalla esponente delle
Rsu dell’Unibas, Augusta Fran-
c o, dalle studentesse Mar ta
Vincenza Franco e Maria Bru-
na Malangi.

Denunciati i «troppi stereoti-
pi» usati per devastare il sistema
della ricerca e umiliare gli ad-
detti. Con una domanda: «qual è
la mission degli enti di ricerca in
Basilicata e in Italia?».

[mi.sa.]

R E T TO R E Mauro Fiorentino [ Ve c e ]

M AT E R A INCONTRO CON CAMUSSO. IN AVVIO IL RICORDO DEL TRAGICO CROLLO IN CITTÀ

«Ripartire dal diritto
allo studio in Basilicata»

CARMELA COSENTINO

l È iniziato con un minuto di silenzio in ricordo
del tragico evento che ha colpito Matera sabato
scorso, l’incontro “Conoscenza, giovani, lavoro,
scuola, università e ricerca per il futuro della Ba-
s i l i c at a ” organizzato dalla Flc-Cgil nell’audito -
rium di piazza del Sedile, a cui ha partecipato il
segretario generale della Cgil Susanna Camusso.
In tre ore circa di discussione sono state portate
all’attenzione dei rappresentanti delle istituzioni ,
proposte per dare nuovo impulso all’occupazione e
per migliorare l’offerta formativa del sistema sco-
lastico lucano. Sul primo punto si è soffermata
Manuela Taratufolo, segretario provinciale della
Cgil, che ha indicato come punti di partenza la
valorizzazione del patrimonio storico-artistico lu-
cano come risorsa per creare posti di lavoro, la
candidatura di Matera da leggersi come oppor-
tunità per migliorare la qualità della vita dei cit-
tadini e strategie politiche più efficaci per garan-
tire a tutti un lavoro non precario, ma tutelato. Sul
fronte scuola, Eustachio Nicoletti, segretario pro-

vinciale Flc Cgil, ha proposto invece l’e l ab o r a z i o n e
di una legge regionale per il diritto alla cono-
scenza. Proposta condivisa da Susanna Camusso.
« L’accesso all’istruzione – ha detto il leader della
Cgil – sta diventando una questione legata al red-
dito. Rendere più efficace il diritto allo studio è un
ottimo punto da cui ripartire in questa Regione».

N E L L’AU D I TO R I U M Susanna Camusso [foto Genovese]
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Dal segretario al consigliere comunale di Forza Italia. Una squadra di centrodestra assoldata dai dem

La ”rivoluzione?” Con i berlusconiani
Il consigliere Pd Polese, vicino al governatore, si affida allo staff di collaboratori di Pagliuca

Tempismo sospetto, il Consiglio vara la norma sull’incompatibilità dei consiglieri

Ecco la legge “ad Rimborsopoli”
La seduta
del
Consiglio
regionale

POTENZA- Dopo nove
anni dalla norma naziona-
le, ieri il Consiglio regio-
nale ha varato la legge sul-
l’incompatibilità dei con-
siglieri. Con un tempismo
più che sospetto.

A PAGINA 3

Centro Oli, “l’impatto
su ambiente e salute 

c’è stato eccome”
di ALBINA COLELLA*

oati, fiamme altis-
sime, fumo nero al

Centro Oli di Viggiano,
ma Eni tranquillizza la
popolazione, dichiaran-
do che non c’è stato (...)

CONT.A PAGINA 13

B

Camusso a Potenza: solo lavoro, basta assistenzialismo

Senise, da oggi inizia
lo “sbarco” dei Greci

Il progetto del macroattrattore sulla diga
di Senise.A PAGINA 20

Serie D. Squalifica al campo del 
Bisceglie per i cori a Dos Santos

Il calciatore brasiliano del Matera, Dos Santos (foto
Veglia). NELLO SPORT

Il campione
olimpico di
taekwondo
Carlo
Molfetta e la
nuotatrice
Cristina
Chiuso ieri a
Potenza per
presentare gli
Italian
Sportrait
Awards 2014

Premio

Accordo “segreto” tra Pd e
Cd, Allam e Rosa scrivono
alla Boldrini: sanzioni 
l’on. Speranza

Dopo il no della
Cassazione, Castelluccio
non “rischia” e diserta il
Consiglio regionale

ALLE PAGINE 2, 4 E 5

Il consigliere
regionale
del Pd
Mario
Polese,
vicino al
governatore
Pittella.A
PAG. 5

Matera, 72enne pensionato
va in giro a rigare le auto

L’uomo
sfregiava le
auto del
suo
quartiere.
A PAG. 22

Ex Asl 3, 21 ecotomografi
acquistati e mai utilizzati

La droga della Potenza “bene” in 
viaggio sui pullman universitari

A PAGINA 7

La finanza segnala
lo “spreco” alla
Corte dei Conti:
danno erariale da
300mila euro

A PAGINA 14

L’ex boss dei
Basilischi,
Cossidente
racconta di attività
e intermediari

Lucan

arrabbiat'

Lunedì i boati, la fiammata e
il Centro Olio dell’Eni che fa
tremare la Val d’Agri. Ieri se-
ra (alle 20) il servizio del Tg5
che celebra quei “fortunati”
dei lucani che hanno gas gra-
tis e casse di Comuni e Re-
gione piene di royalties. Il
marketing petrolifero funzio-
na sempre.

La Corte
costituzionale dice
no al referendum
abrogativo della
riforma dei
tribunali. Ma
Melfi non si
arrende

A PAGINA 11

Tribunali



Davanti a pochi giovani e troppi politici il segretario 

”L’unica ricetta

CAMUSSO IN BASILICATA

Giovedì 16 gennaio 20148 _Primo Piano Basilicata__Basilicata_ 

Camusso
con il gover-
natore
Pittella e il
segretario
regionale
Genovesi
(foto Rocco
Esposito)

di CARLA ZITA

POTENZA- L’aula magna
del campus universitario
di Macchia Romana a Po-
tenza ieri era stracolma
per l’incontro su “Cono-
scenza-giovani- lavoro”
organizzato dalla federa-
zione dei lavoratori della
conoscenza della Cgil di
Basilicata che ha ospita-
to per l’occasione il segre-
tario generale del sinda-
cato Susanna Camusso,
nel pomeriggio a Matera.
A seguire l’iniziativa, pe-
rò, pochi giovani sul fu-
turo dei quali si è concen-
trata più volte l’attenzio-
ne dei relatori. Le bandie-
re rosse del sindacato, ai
lati delle strade potentine,

per indicare il percorso
verso il campus universi-
tario e la pubblicità assi-
curata all’evento non so-
no bastate ad avere l’atten-

zione di quelli che sareb-
bero dovuti essere tra i
maggiormente interes-
sati al tema. La poca pre-
senza di giovani studen-

ti non ha, però, reso me-
no importante il momen-
to di confronto. Ad inter-
venire, tra gli altri, i se-
gretari regionale e provin-

ciale della Cgil di Basili-
cata e Potenza Alessandro
Genovesi e Angelo Sum-
ma, il segretario della Fe-
derazione lavoratori del-
la conoscenza Cgil Mim-
mo Telesca, il governato-
re lucano Marcello Pittel-
la ed il rettore dell’ateneo
lucano, che ha ospitato
l’incontro, Mauro Fioren-
tino. Quest’ultimo ha col-
to l’occasione per ricorda-
re che gli atenei del Sud
hanno visto negli ultimi
anni diminuire gli investi-
menti con pesanti restri-
zioni dell’attività scienti-
fica come, invece, non ac-
cade per gli atenei del
Nord Italia. Da qui l’appel-
lo alla politica ed alle isti-
tuzioni ma anche al sin-

dacato affinchè ci siamo
un impegno comune nel
determinare il giusto
equilibrio. Fiorentino ha
poi evidenziato le difficol-
tà di attuare il turnover
“all’interno delle univer-
sità del Sud, costrette ad
assumere poco mentre
quelle del Nord possono
assumere molto di più”
senza dimenticare le “sen-
tenze della Corte dei con-
ti che noi abbiamo appli-
cato ma che, dobbiamo ri-
conoscere, sono uniche in
Italia con ricadute impor-
tanti su istituzioni e lavo-
ratori visto che cento uni-
tà su trecento dovranno
essere declassate. E’ man-
cata, a riguardo, un’inci-
siva intermediazione po-
litica. E’ giusto sanziona-
re chi ha sbagliato ma non
è giusto penalizzare i la-
voratori”. Il rettore ha poi
ricordato come in Basili-
cata bisogna, inoltre, pre-
stare maggiore attenzio-
ne sul ruolo dei conserva-
tori e delle istituzioni
musicali. I segretari del-
la Cgil hanno sottolinea-
to la necessità, da parte del
governo lucano, di attua-
re quanto detto e promuo-
vere concretamente lo
sviluppo partendo proprio
dall’università e dalla ri-
cerca così da offrire oppor-
tunità ai tanti giovani lu-
cani che non vogliono la-
sciare la propria regione.
Dagli interventi ed anche
dalle interviste a giovani
studenti e ricercatori pre-
cari, raccolte in un video
proiettato nel corso dell’in-
contro, alla politica attua-
ta fino ad oggi a livello na-
zionale ma anche regiona-
le sono state rivolte non
poche critiche.

Ateneo invaso da auto blu, politici e forze dell’ordine 

Dal rettore “rosso” alla “rossa 
università”. Altro che cultura

L’ateneo tappezzato di bandiere rosse

eri ogni studente del-
l’Università degli Studi
di Basilicata che ha

varcato l’ingresso ha avuto
per un attimo il dubbio di
aver sbagliato strada ed es-
ser capitato nel bel mezzo di
una manifestazione (pacifi-
ca, sia chiaro). Bandiere ros-
se in ogni angolo, forze del-
l’ordine, auto blu, forte pre-
senza di persone esterne al-
l’Ateneo. Avvicinandosi poi,
si legge su uno dei tanti ma-
nifesti (finanziati da chi?) che
il motivo di tutto ciò è lega-
to alla visita del segretario
nazionale della Cgil Susan-
na Camusso, per un incon-
tro avente ad oggetto il te-
ma seguente: “Conoscenza,
Giovani e Lavoro. Scuola
Università e ricerca per il fu-
turo della Basilicata”. Tut-
to ciò ci porta a fare alcune
riflessioni. Ed infatti, credia-
mo e sosteniamo da sempre
che l’Università debba, evi-

I

dentemente, essere un luo-
go estraneo a qualsiasi ma-
nifestazione di questo tipo,
debba cioè rappresentare
“un’isola felice” in cui ogni
“abitante” possa sentirsi li-
bero da tutti i meccanismi
che invadono il mondo
esterno, e possa quindi de-
dicarsi alla ricerca del sape-
re, all’approfondimento del-
le proprie conoscenze. Esso
dovrebbe, per noi, esser quel
luogo deputato a creare le
condizioni per le quali due
studenti divisi su tutto pos-
sano erodere pian piano le
loro diversità confluendo en-
trambi nel bacino della co-
noscenza. Riconosciamo,

purtroppo, che spesso l’Uni-
versità è teatro di manifesta-
zioni più inclini ad abban-
donare il sentiero sicuro del-
l’istruzione nella sua forma

più trasversale per avviar-
si su quello sdrucciolevole
di teatrini organizzati alla
perfezione per qualche ospi-
te del momento. Esiste poi,

o esisteva, un concetto secon-
do il quale ogni azione fat-
ta, ogni decisione presa, ha
un buon effetto soltanto se
esiste una sinergia tra con-
tenuto e forma. Ecco, nella
giornata di ieri, oltre al di-
scutibile contenuto, eviden-
ziamo anche una mancan-
za di buon senso, di rispet-
to per gli altri, per chi oggi
è entrato in Università per
fare un esame, per seguire
una lezione, ed al posto di
un Ateneo ha trovato un luo-
go ricoperto di bandiere e po-
polato da gente estranea al
mondo accademico. Sulla ba-
se di queste ed altre consi-
derazioni, Noi , Direttivo del-
l’Associazione Identitaria-
mente Unibas, prendiamo
le distanze da questa e da
qualsiasi eventuale altra ma-
nifestazione. 

Identitariamente Uni-
bas

“Non solo responsabilità ma anche soluzioni”

Il grido di dolore di un ricercatore
“All’Enea non si fa più ricerca”

POTENZA- A dare voce ai
suoi colleghi Vito Summa ri-
cercatore del Cnr che ha da
subito fatto notare come ci
sia “tra quello che diciamo
e quello che pratichiamo uno
spazio enor-
me. Non bi-
sogna, però,
solo cercare
responsabili-
tà ma anche
soluzioni. Io
partirei dal
chiedere agli
organi di go-
verno centra-
li dei nostri
centri di ri-
cerca”. Secondo Summa è ne-
cessario dare più spazio e
possibilità “in Basilicata e nel
Mezzogiorno di Italia. Voglio
essere su questo meridiona-
lista. All’Enea di Basilicata,
ad esempio, non si fa più ri-

cerca quella che, invece, si
fa fuori dalla Basilicata.
Non ce la facciamo così in
Basilicata. Non ci sono le
risorse economiche per pa-
gare gli stipendi ai preca-

ri che por-
tano i sol-
di”. E dopo
quest’ulti-
ma frase
qualcuno
tra i pre-
senti ha
gridato “e
chi se li è
mangiati (i
soldi,
ndr)?” Non

solo il ricercatore del Cnr,
duqnue, è convinto che si
debba cambiare rotta. “La
nostra regione -ha sotto-
lineato- ha dato soldi al si-
stema della ricerca nazio-
nale e poi, però, non ha i

soldi per pagare i dipenden-
ti. Al Cnr si lavora ma in Ba-
silicata sempre meno rispet-
to agli altri. E poi ci sono i
piccoli nuclei di ricerca co-
me l’osservatorio ambienta-
le o l’Agrobios. Tutti devo-
no alzare l’asticella dei dirit-
ti e dei doveri. I giovani de-
vono chiedere più opportu-
nità non solo percorsi di as-
sistenza. Necessario, inoltre,
correre qualche rischio in
più sulle innovazioni”.
(Ca.Zi.)

POTENZA - Si parlava di
giovani e lavoro e l’aula
magna dell’università
era gremita. Del resto -
che si tratti di sciopero
o di convegni - quando
si muove il sindacato ros-
so non c’è politico o di-
rigente che sappia resi-
stere. Anche ieri, in oc-
casione della visita di Su-
sanna Camusso nessuno
sgarbo istituzionale. Co-
sì da Confindustria a
Pensare Basilicata, dal
consigliere regionale Sel
ed ex Cgil Giannino Ro-
maniello al direttore ge-
nerale dell’ospedale San
Carlo Giampiero Ma-
ruggi, la platea era ben
nutrita.

Che siano scioperi o convegni nessuno 

In prima fila Confindustria
Il sindacato rosso fa il pienone: ad
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della Cgil Camusso parla di crisi e futuro occupazionale

è il lavoro”

Pittella: “Chiederò un incontro a Marchionne
Ma non sarà facile”. Camusso: “E perchè mai?”
Il governatore annuncia: siamo disposti ad investire nella ricerca

La Fiat Sata di Melfi

POTENZA - Il presidente
Pittella chiederà all’ad
della Fiat, Sergio Mar-
chionne, un incontro sul
futuro delle produzioni a
Melfi, e sullo sviluppo di
percorsi di ricerca e inno-
vazione nel campo dell’au-
tomotive: lo ha annuncia-
to lo stesso governatore ie-
ri a Potenza, intervenen-
do nel corso di un incon-
tro organizzato dalla Cgil.
Pittella ha spiegato di
voler mandare un messag-
gio a Detroit, anche se
«non sarà facile in questo
momento», ma è «neces-
sario per capire e pro-
grammare il futuro dello
stabilimento di Melfi e di
tutto l’indotto: siamo di-
sposti a investire nella ri-
cerca e nell’innovazione
dei prodotti per garanti-
re un futuro a quell’area».
Camusso, intervenendo

al termine dell’incontro,
ha evidenziato che «non è
normale che un incontro
di questo tipo sia diffici-
le: l’ad Fiat deve confron-
tarsi con il governo, le Re-
gioni e i sindacati, perchè
i programmi e il futuro
passano da qui e non dal-
le Borse». Ma il governa-
tore ha evidenziato la ne-
cessità di programmare il
rilancio del settore produt-
tivo, sostenendo al con-
tempo le famiglie in dif-
ficoltà. “Dobbiamo mette-
re in campo - ha detto - mi-
sure attive per il lavoro per
rilanciare l’economia lu-
cana ma nel frattempo

non possiamo dimenticar-
ci di quel pezzo della so-
cietà lucana che non ce la
fa. Non vogliamo fare as-
sistenzialismo ma attiva-

re misure di sostegno
che traghettino verso il
reinserimento lavorati-
vo. Ci sono poveri lucani
di cui dobbiamo farci ca-

rico e nel frattempo dob-
biamo necessariamente
mettere in campo un se-
rio programma di politi-
che attive per il lavoro e
per uscire dalla crisi.
Dobbiamo abbracciare
una politica di program-
mazione mettendo da par-
te la politica del consenso
– ha evidenziato Pittella –
perché qui nessuno ha la
bacchetta magica ma
ognuno di noi, nel rispet-
to del proprio ruolo e del-
le proprie funzioni, deve
contribuire al rilancio
della regione. Abbiamo bi-
sogno di concertazione e
discussione anche accesa
per trovare le soluzioni,
perché tra cinque anni o
diamo alla Basilicata la
carta d’identità per l’Eu-
ropa o ci assegneranno il
certificato di non sana e
robusta costituzione”.

In particolare il segreta-
rio generale Cgil Poten-
za Angelo Summa ha in-
dicato la strada da imboc-
care per il “superamen-
to della si-
tuazione di
stallo oltre
che del de-
cadimento
politico e
morale” co-
sì da uscire
dalla “crisi
di credibili-
tà della
classe dirigente, feno-
meno che interessa l’in-
tero paese. Dobbiamo
parlare della conoscenza
come asse strategico per
uscire da questa crisi al-
la classe dirigente regio-

nale, alla società e soprat-
tutto ai giovani. La Cgil
ha proposto un nuovo
piano del lavoro a livello
nazionale e su questo si

è innescato
il piano di
Cgil, Cisl e
Uil regio-
nale per
moltiplica-
re gli inve-
stimenti ca-
paci di ge-
nerare oc-
cupazione e

reddito. Creiamo posti di
lavoro nella ricerca e
messa di sicurezza del
territorio, nella realizza-
zione di infrastrutture e
di un migliore welfare. A
Pittella chiediamo di dar

corso ad una nuova sta-
gione politica per mette-
re al centro il lavoro ed i
giovani. L’uso delle risor-
se pubbliche -ha conti-

nuato- non deve essere fi-
nalizzato ad ottenere con-
senso elettorale e per
sprechi senza cambia-
mento” la politica non de-

ve più “essere asservita
ai bisogni personali”
mentre “la nostra univer-
sità deve essere ricondot-
ta alle ragione per cui è

nata”. Dal confronto di ie-
ri idee chiare sulle pro-
poste partendo certa-
mente dalle criticità del
settore della conoscenza
sintetizzate in un video
per dare voce agli studio-
si di musica, ai precari
della ricerca, dell’uni-
versità ed agli studenti.
Tra le questioni all’atten-
zione la mancanza di
una legge regionale per
i conservatori, gli affitti
alti per i fuori sede o i ri-
tardi nell’accredito delle
borse di studio. Molti de-
gli intervistati hanno af-
fermato di immaginare il
loro futuro all’estero.
Non è mancata da parte
di Telesca, poi, una criti-
ca al governo delle larghe
intese ed al ministro
Carrozza a cui “consiglia-
mo molte delle nostre pro-
poste anche a costo zero.
Non è accettabile che
nel mondo della cono-
scenza ci sono precari
non pagati da mesi”. Te-
lesca ha puntato il dito su
come si è cercato di co-
struire in Basilicata un
modello per la riorganiz-
zazione del settore: “il ta-
volo tecnico nato per co-
struire un confronto co-
struttivo si è rivelato un
flop con linee già preco-
stituire ed ha favorito so-
lo confusione di ruolo e
negato lo sviluppo del si-
stema di istruzione. Ab-
biamo apprezzato -ha
continuato, poi, rivol-
gendosi a Pittella- l’impe-
gno per scongiurare la
perdita della direzione
scolastica in Basilicata
ma ora ci vuole un ulte-
riore impegno per una di-
rezione scolastica che
funzioni”.

“Più risorse per il
Sud, ma poi bisogna
chiedere anche come
il Sud le spende. Stop

alla stagione
dell’assistenzialismo”

“In Basilicata Cgil, Cisl e Uil hanno già 
presentato un piano del lavoro: è la priorità”

A preoccupare è la nuova emigrazione verso l’estero
POTENZA- Susanna Ca-
musso, segretario generale
della Cgil, non ha parlato so-
lo del settore della conoscen-
za evidenziando come il pro-
blema generale “del calo del-
la domanda deriva dall’im-
poverimento dalla lunghez-
za di questa crisi che va con-
trastata cerando occasioni di
lavoro. A peggiorare la situa-
zione è la preoccupazione di
tre milioni di disoccupati che
non hanno speranza per il
futuro. Come noto questi so-

no stati anni di politiche
sbagliate a partire dall’au-
sterita attuata dall’Unione
europea a seguire quella
del governo italiano che ha
creduto che davanti ad una
situazione
di crisi bi-
sognava
restringe-
re l’investi-
mento
pubblico.
Poi biso-
gna notare
anche le
contraddi-
zioni tra la
politica de-
clamata dall’Europa e
quella portata avanti dai
singoli paesi. La Germania,
infatti, ha molto investito
in formazione, cultura e ri-
cerca. Bisogna abbassare
la tassazione su lavoro e im-

presa e fare investimento
pubblico che crei lavoro. Uni-
co modo per fare crescita e
fare occupazione affinché le
persone abbiano un lavoro
e tornino a consumare.

In Basili-
cata Cgil, Cisl
e Uil hanno
già presen-
tato un piano
del lavoro e
noi crediamo
che la prima
priorità per
questa regio-
ne sia con-
frontarsi su
questo tema.

Preoccupa, infatti, la nuova
emigrazione verso l’estero
che non è più solo intellettua-
le ma ormai è tornata ad es-
ser migrazione tradizionale.
Si va a fare operai in Germa-
nia”. (Ca.Zi.)

sa resistere. Pure il dg del San Carlo 

e dirigenti regionali 
ascoltare anche tanti ex sindacalisti

Prime file occupate da
alti dirigenti della
Regione (tra gli altri
l’ex portavoce del pre-
sidente De Filippo
Ludovico Rossi), pro-
fessori universitari e
l’immancabile dele-
gazione di altre sigle
sindacale. L’ultima
volta - era settembre
- per la festa della
Cgil c’era stata una
coda polemica sul-
l’utilità di attrazzare
gazebo e palchi per la
festa del sindacato.
Forse questa volta
però erano tutti dav-
vero interessati ad
ascoltare la leader
Camusso.



Martedì 14 gennaio 2014VI I

POTENZA INTESA FRA CAMERA DI COMMERCIO E MONDO COOPERATIVO

Impresa sociale: ora c’è
un nuovo «sportello»
Fornirà consulenze e orientamento alle Pmi

l Uno «sportello» che diventerà
un punto di incontro tra giovani
imprenditori alle prese con un
progetto di startup per impresa
sociale, ed esperti in grado di sup-
portare, orientare, fornire consu-
lenza alle Pmi. È lo scopo di un
protocollo di intesa, denominato
«Sportello Start Up Impresa So-
ciale», sottoscritto tra la Camera
di Commercio di Potenza e Feder-
solidarietà/Confcooperative Basi-
licata, per promuovere la nascita e
il sostegno delle imprese sociali.

«In Europa ci sono 2 milioni di
imprese sociali che offrono oltre
11 milioni di posti di lavoro – com -
menta il presidente della Cciaa di
Potenza, Pasquale Lamorte -. Nu-
meri importanti e in crescita, a
testimonianza di una espansione
che ha ancora ampi spazi di mer-
cato e che si riflette non solo
nell’aumento della redditività e
dell’occupazione, ma anche nella
risposta ai bisogni delle nostre co-
munità. Al contempo, emerge pe-
rò la necessità di supportare que-
ste aziende sia dal punto di vista

normativo che di processo. Ecco il
perché di questo Sportello, che na-
sce a costo zero e che vorremmo
fosse supportato anche da tutte le
altre associazioni di categoria che
lo ritenessero utile e opportuno».

L’Ente camerale potentino, da
oltre dieci anni, si occupa del fron-
te sociale, con l’ideazione o l’ade -
sione a progetti importanti. Nel
2002 fu una delle otto Camere "pi-
lota" aderenti al Progetto Quasar
per la promozione del Terzo Set-
tore. Inoltre il Premio “Pa s q u a l e
Gara guso”, intitolato alla memo-
ria di un consigliere scomparso,
premia a cadenza biennale i mi-
gliori progetti a scopo sociale. Un
apposito regolamento, inoltre, si
rivolge alle coop sociali conceden-
do contributi finalizzati al cofi-
nanziamento di progetti di svilup-
po aziendale e all’assunzione di
soggetti svantaggiati. Infine, il
progetto Start Up imprenditoria
sociale - promosso da Unioncame-
re in collaborazione con Univer-
sitas Mercatorum - ha premiato 14
team.

CONSENSO INDAGINE DI IPR MARKETING SU 101 PRIMI CITTADINI D’I TA L I A

I sindaci di Potenza e di Matera
a metà classifica, ma in crescita
Vito Santarsiero trentaseiesimo, Salvatore Adduce cinquantesimo

S I N DAC I
I sindaci
Vito
Santarsiero
(potenza) e
Salvatore
Adduce
(Matera)
.

l Altalena dei sindaci come indica la
classifica del consenso pubblicata su « Il
Sole 24 Ore». Sei su dieci primi cittadini in
Italia perdono consensi. Ma i sindaci dei
capoluoghi lucani - Vito Santarsiero (pri-
mo cittadino di Potenza) e Salvatore Ad-
duce (sindaco di Matera) - pur da posizioni
di mezza classifica, appaiono in rimonta.

Con il 54 per cento del consenso il sin-
daco di Potenza, Vito Santarsiero (Pd) –
che a novembre è stato
eletto nel Consiglio re-
gionale – si colloca al
36/o posto del sondaggio
Governance Poll 2013
(condotto dalla società
Ipr Marketing).

Il sindaco di Matera,
Salvatore Adduce (Pd),
con il 52 per cento del
consenso, è al 50/o posto. Non è stato
inserito in questa particolare classifica
invece il nuovo presidente della Regione
Basilicata, Marcello Pittella (Pd), in quan-
to non valutabile per via della sua ele-
zione troppo recente (è stato eletto sol-
tanto nello scorso mese di novembre).

Si diceva, sindaci lucani in rimonta. Ed
è un dato. Nella rilevazione del 2012, in-

fatti, Santarsiero si era collocato al 62/o
posto con il 52 per cento. Da quel momento
ha recuperato un due per cento di con-
sensi. Rispetto al giorno dell’elezione nel
2009 (per il suo secondo mandato) il con-
senso invece è diminuito del 5,3 per cento:
dal 59,3 per cento al 54 per cento del 2013.

Adduce - che si colloca un po’ più dietro
in classifica (cinquantesima posizione) -
invece, nel 2012 aveva ottenuto un 47,5 per

cento di consenso e si
era pertanto collocato al
91/o posto. Ha guada-
gnato dunque un 4,5 per
cento rispetto a un anno
fa. Rispetto al giorno
dell’elezione nel 2010 il
consenso è cresciuto in-
vece dell’1,7 per cento:
dal 50,3 per cento al 52

per cento del 2013.
In testa ai 101 sindaci italiani in lizza,

sulla base del sondaggio della società Ipr
Marketing c’è il sindaco di Pavia, Ales-
sandro Cattaneo (primo), con il 68 per
cento di consensi (più 11 per cento rispetto
a un anno fa; più 13,63 per cento rispetto al
giorno dell’elezione). Al secondo e al terzo
posto ci sono invece due sindaci del Sud:

Michele Emiliano, sindaco di Bari, al se-
condo posto (66 per cento di consensi: più 9
per cento rispetto al 2012; più 6,13 per
cento rispetto al momento dell’elezione), e
Vincenzo De Luca, sindaco di Salerno,
terzo in classifica (65 per cento) ma in calo
sia rispetto a un anno fa (meno 7 per cento)
che a fronte del risultato raccolto all’e po-
ca della sua elezione (meno 9,42 per cento).
Maglia nera per i sindaci di Taranto, Ip-
pazio Stefano, e di Alessandria, Maria
Rita Rossa.

Il calo di consensi e popolarità è fi-
siologico o indice di una frattura fra am-
ministratori e amministrati? «Chi non fa,
non falla», rispondono i giustificazionisti.
Purché si fa...

PRIMI E ULTIMI
Svettano i sindaci di Pavia,
Bari e Salerno. Affondano

Taranto e Alessandria

COSTI DELLA POLITICA
NEL TEMPO DELLA SPENDING REVIEW

BILANCI FALCIDIATI
I bilanci della Province, per il solo 2014,
ridotti di quasi 3 miliardi: 1,2 miliardi di
taglio e 1,780 miliardi di patto di stabilità

ASSESSORE
Nicola
Va l l u z z i ,
assessore
alla Viabilità e
ai Trasporti
della
Provincia di
Po t e n z a .
Accanto, la
sede della
Provincia di
Potenza in
piazza Mario
Pagano, nella
città
capoluogo
[foto Tony Vece]

.

Falciare le Province?
«Meno servizi e opere»
I conti di Nicola Valluzzi contro propaganda e populismi

MIMMO SAMMARTINO

l Il taglio delle Province? «Si peggiorano
solo i servizi e le infrastrutture pubbliche». Lo
afferma l’assessore alla Viabilità della Pro-
vincia di Potenza, Nicola Valluzzi. Difficile par-
larne in un Paese che si lascia sedurre più dalla
retorica che dalla constatazione dei fatti. Come
quando si dice che si toglie una tassa (vedi
l’Imu) dalla porta e la si fa rientrare dalla
finestra. Magari anche più pesante di com’era.
O come il nodo dei costi della politica. Se il
Paese arranca non può essere accettabile che
solo ristrette oligarchie - politici, superma-
nager e burosauri - continuino a spendere e a
spandere come se niente fosse successo. Ciò
detto, solo una retorica populistica può rite-
nere risolutivo, per la soluzione della crisi, il
«taglio» di qualche assessore. Il vero tema è:
signor politico o signor manager, che cosa pro-
duci per guadagnarti un giusto stipendio? Per-
ché se si portano risultati per la collettività va
bene vedersi premiati i meriti. Dinanzi a in-
capacità e inefficienze, a una gestione di traf-
fichini preoccupati solo di garantirsi la pol-
trona invece che di risolvere i problemi dei
cittadini, anche compensi dimezzati sarebbero
comunque indecorosi. Non si può spendere per
guadagnarsi il consenso invece che per creare
s v i l u p p o.

Valluzzi argomenta la sua difesa delle Pro-
vince: «Ridurre i tagli ed escludere dal patto di
stabilità gli investimenti in opere per la si-
curezza dei cittadini e le risorse per l'esple-
tamento dei servizi di trasporto pubblico. Men-
tre si continua a discutere di improbabili ri-
sparmi derivanti dalla riforma delle Province,
i bilanci di questi enti per il 2014, sommando 1,2
miliardi di euro di taglio e 1,780 miliardi di euro
di patto di stabilità, saranno ridotti per quasi 3
miliardi di euro». Dunque, afferma Valluzzi -
riprendendo alcune considerazioni espresse
dal presidente Upi (Unione Province italiane),
Antonio Saitta - «è chiara la portata propa-
gandistica di una irrazionale e limitata rifor-
ma delle autonomie locali che, senza produrre

sostanziali risparmi, accelererà il progressivo
collasso dei servizi pubblici essenziali, allon-
tanando definitivamente il diritto dei cittadini
di frequentare scuole sicure o quello di avere

strade agibili e civili».
«Con 1,2 miliardi di euro di tagli e con il

blocco degli investimenti dovuto ad un obiet-
tivo di patto di oltre 1,7 miliardi di euro –
continua Valluzzi - non si chiuderanno le fonti
dissennate dello spreco pubblico ma si peg-
gioreranno irreversibilmente le condizioni

presenti e future di fondamentali servizi per la
vita quotidiana dei cittadini. Quante delle ope-
re stradali già avviate sul nostro territorio, per
un investimento di oltre 100 milioni di euro,
potranno proseguire nel 2014? E quanti dei
progetti già finanziati sulle strade provinciali
per oltre 50 milioni d euro potranno iniziare? O,
infine, in che modo gli enti locali riusciranno a
garantire puntualità nei pagamenti dei cor-
rispettivi alle aziende che gestiscono il tra-
sporto pubblico?».

«Chiediamo pertanto al Parlamento, che sta
in queste ore discutendo del decreto legge sugli
enti locali - conclude Valluzzi - di preoccuparsi
anche di questi servizi, riducendo il taglio di 1,2
miliardi ai bilanci delle Province e inserendo
norme che permettano l’esclusione dal patto di
stabilità degli investimenti in opere per la si-
curezza dei cittadini e delle risorse per l'e-
sercizio dei servizi di trasporto pubblico lo-
cale».

COSA SI COLPISCE
Con questa scure si peggiorano i

servizi ai cittadini e le
infrastrutture pubbliche

SVILUPPO DOMANI DIBATTITO SU GIOVANI E LAVORO

Ricerca e scuola in Basilicata
ne parla a Potenza e a Matera
la leader Cgil, Susanna Camusso

l Si terranno mercoledì 15 gennaio 2014, rispet-
tivamente alle ore 10 nell’Aula Magna del Campus
Universitario di Macchia Romana a Potenza, ed alle
16 e 30 presso il Conservatorio di Matera, due im-
portanti assemblee dedicate al rilancio del sistema
universitario, della ricerca e della scuola in Basi-
licata, dal titolo: «Conoscenza, Giovani, Lavoro: scuo-
la università e ricerca per il futuro della Basilicata».

I lavori delle assemblee saranno aperti dalla proie-
zione di un documentario girato nella nostra regione
in cui studenti, docenti, ricercatori, personale am-
ministrativo tracciano un quadro chiaro dell’energia
esistente che deve essere convogliata per la creazione
di un futuro diverso per il nostro territorio, fatto di
competenze, determinazione, lavoro di qualità.

Alle assemblee parteciperanno i segretari pro-
vinciali della Flc (Eustachio Nicoletti e Mimmo Te-
lesca),i segretari generali della Cgil di Potenza e
Matera (Angelo Summa e Manuela Taratufolo),il
presidente della Regione Basilicata Marcello Pittella
e il segretario generale della Cgil Susanna Camus-
s o.

«In particolare - spiega il segretario generale della
Cgil della Basilicata, Alessandro Genovesi - lapre-
senza del segretario generale Susanna Camusso è
l’occasione per rimettere al centro del confronto con
la giunta regionale i temi del lavoro, dei giovani e
della conoscenza, motore essenziale per un’occupa -
zione di qualità e per un sistema produttivo che faccia
dell’innovazionee della ricerca il suo tratto distin-
tivo, a partire da quei settori indicati nel Piano del
Lavoro di Cgil, Cisl e Uil Basilicata».

« U n’occasione di dialogo, discussione, apertura
alle tante esperienze che nel mondo della scuola,
dell’università, della ricerca, della produzione cul-
turale vivono tutti i giorni - conclude Genovesi - a
partire dai giovani e dai lavoratori del settore».

CGIL La segreteria nazionale Cgil, Susanna Camusso

POTENZA CITTÀ



Il caso emblematico dalle acque minerale della Gaudianello di Rionero che licenzia e trasferisce lavoro a Milano

“Acquistano le nostre aziende, sfruttano 
le risorse e centralizzano al Nord”

CRISI E LAVORO

Domani la segretaria generale a Potenza e Matera per parlare di “Giovani e istituzioni”

Cgil, torna la Camusso e detta la linea
del sindacato rosso alla giunta dei tecnici

La segretaria
generale
della Cgil,
Susanna
Camusso
nell’ultima
visita in
Basilicata ai
microfoni
della Nuova
Tv

POTENZA- Rinviati ad
inizio dicembre per
spraggiunti impegni, si
terranno nella giornata
di domani, rispettiva-
mente alle ore 10 nell’Au-
la Magna del Campus
Universitario di Mac-
chia Romana a Potenza,
ed alle 16,30 presso il
Conservatorio di Matera,
due importanti assem-
blee dedicate al rilancio
del sistema universitario,
della ricerca e della scuo-
la in Basilicata, dal tito-
lo: “Conoscenza, Giova-

ni, Lavoro: scuola uni-
versità e ricerca per il fu-
turo della Basilicata”.
Prevista la presenza del-
la segretaria generale,
Susanna Camusso. La
Cgil, impegnata in un
lunga fase congressua-
le che si concluderà in
primavera, continua con
assemblee tematiche sui
territori, oltre che a
quelle prettamente con-
gressuali. I lavori delle
assemblee di domani sa-
ranno aperti dalla proie-
zione di un documenta-

rio girato nella nostra re-
gione in cui studenti, do-
centi, ricercatori, perso-
nale amministrativo
tracciano un quadro
chiaro dell’energia esi-
stente che deve essere
convogliata per la crea-
zione di un futuro diver-
so per il nostro territo-
rio, fatto di competenze,
determinazione, lavoro
di qualità.  Alle assem-
blee parteciperanno i Se-
gretari Provinciali della
Flc (Eustachio Nicoletti
e Mimmo Telesca), i Se-

gretari Generali della
Cgil di Potenza e Mate-
ra (Angelo Summa e
Manuela Taratufolo), il
Presidente della Regione
Basilicata Marcello Pit-
tella e il Segretario Ge-
nerale della Cgil Susan-
na Camusso.  In partico-
lare -scrive in una nota
il segretario lucano del-
la Cgil, Alessandro Geno-
vesi- la presenza della
Camusso è l’occasione
per rimettere al centro
del confronto con la
giunta regionale i temi

del lavoro, dei giovani e
della conoscenza, moto-
re essenziale per un’oc-
cupazione di qualità e per
un sistema produttivo
che faccia dell’innovazio-
ne e della ricerca il suo
tratto distintivo, a parti-
re da quei settori indica-
ti nel Piano del Lavoro di
Cgil, Cisl e Uil Basilica-

ta.  “Un’occasione di dia-
logo -conclude Genovesi-
discussione, apertura
alle tante esperienze che
nel mondo della scuola,
dell’università, della ri-
cerca, della produzione
culturale vivono tutti i
giorni, a partire dai gio-
vani e dai lavoratori del
settore”.
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POTENZA- La vertenza
della Gaudianello è em-
blematica per i rischi che
corre il sistema produt-
tivo lucano. L’azienda mi-
lanese che ha rilevato il
marcio di imbottiglia-
mento delle acque mine-
rali, dopo qualche tem-
po di “luna di miele” ha
messo in campo le sue
strategie imprenditoria-
li. La Basilicata interes-
sa per il bene “primario”
qual è l’acqua da imbot-
tigliare, ma il resto può
attendere. Così, dei cir-
ca 120 dipendenti, una
parte può fare le valige.
In sostanza non serve.
Gli uffici amministrati-
vi del Vulture-Melfese
non hanno ragione di
esistere. Bastano già
quelli lombardi. A scri-
vere buste paga e rendi-
contazione si fa presto e
forse meglio attraverso
la rete. Collegare l’azien-
da rionerese al milane-
se è un gioco da ragaz-
zi. Anche per questo
motivo 25 dipendenti
della Gaudianello ora
rischiano il licenziamen-
to. Per loro lavoreranno
nel capoluogo milanese.
La Milano da bere che in-
vece si beve l’acqua luca-
na e il suo tessuto pro-
duttivo. La Norda, intan-
to, investe su altri mar-

chi, mentre continua a
imbottigliare milioni di
bottiglie made in Basili-
cata. Ma questo è un op-
tional. L’acqua non ha
prezzo. E’ un bene prima-
rio, i lucani non si scal-
dino. Un po’ come per il
petrolio e le dighe da te-
nere sistemate per disse-
tare la vicina Puglia. So-
no tutte cose scontate. La
solidarietà non è un op-
tional. Il Paese si atten-
de tanto dalle nostre vi-
scere. Il sottosuolo -
spieghiamo meglio- non
è certo dei lucani, ma di
tutti. Della collettività.
Per questo basta qualche
royalties per pulire la co-
scienza. Se poi per le ac-
que minerali del Vultu-

re-Melfese e del Pollino
sino quasi azzerate, men-
tre per il petrolio sono le
più basse del mondo
non è un problema. I lu-
cani sono gente rispet-
tosa e aperta. Mai bloc-
cherebbero strade, cen-
tro oli e aziende per far
sentire la propria indi-
gnazione per riscontri
occupazionali che non ci
sono nè in Val d’Agri, nè
a Rionero. Ormai è un
deserto, mentre acqua e
petrolio rendono eccome.
Ovviamente all’Eni,
Shell, Total, Gaudianel-
lo, Cola Cola. I conti, per
loro tornano, pur tra im-
precazioni e solite la-
gnanze imprenditoriali.
La crisi morde i poveri,

non certo le multinazio-
nali che -proprio in que-
sti frangenti- fanno più
profitti del solito. Ma non
ditelo ai lavoratori del-
la Gaudianello che ora ri-
schiano il posto di lavo-
ro per quelle sciagura-
te scelte di considerare
la Basilicata solo terra di
conquista e di manova-
lanza. Solo territorio da
cui estrarre -finchè sarà
possibile- quella ricchez-
za che poi viene investi-
ta e remunerata da altre
parti. Dallo’Eni alla To-
tal, dalla Coca Cola alla
Gaudianello le tasse ven-
gono pagate da queste
parti o nelle solite sedi
centrali? Prima o poi
qualcuno dovrà mettere

farsi sentire, non solo
per salvaguardare il sa-
crosanto diritto al posto
di lavoro degli operai rio-
neresi del gruppo Nor-
da, ma per difendere la
lucanità, i bene di un ter-
ritorio che non può più
accettare di essere depre-
dato per quattro spiccio-
li. Il presidente Pittella,
dopo il voto, è apparso
determinato a partire dal
petrolio e dagli interes-
si connessi. Ora tutti lo
attendono alla prova.
Un affondo determinato
sulla Gaudianello po-
trebbe rappresentare un
segnale che qualcosa da
queste parti è cambiato.
Rispetto per tutti, subar-
lternità per nessuno.  I
dipendenti della Gaudia-
nello -ma i lucani in ge-
nerale- attendono una ri-
sposta o, almeno, l’impe-
gno di chi è pronto a fa-
re la voce grossa contro
chi pensa ai lucani con
l’anello al naso. In que-
sto caso, non c’è neanche
il rischio che si possa
“delocalizzare” lo stabi-
limento. L’acqua buona
deve essere un bene ac-
cessibile a tutti, ma
quando ci sono multina-
zionali di mezzo, è giu-
sto difenderla. Al pari del
territorio che la con-
serva.

mani ad una normativa
che finisce per penaliz-
zare doppiamente questo
territorio. A Milano, Ro-
ma, Torino incassano
le imposte sul lavoro che
si svolge a Melfi, Rione-
ro, Viggiano e Viggianel-
lo. Ma i lucani non sono
gente perversa che lan-
cia trali o promette bat-
taglia. Meglio accordar-
si con il potente di tur-
no e cercare di grattare
il più possibile. Ma ora
qualcuno sta esageran-
do. L’esempio Gaudianel-
lo è paradigmatico è po-
trebbe rappresentare
quella famosa goccia
che fa traboccare il vaso.
La nuova giunta regio-
nale dovrebbe reagire e
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Quasi inutile diminuire i consiglieri da 30 a 20. Il caso del dott. Bradascio

Nessuna cura dimagrante: 
i gruppi consiliari restano 11

POLITICA E DINTONI

I ”nuovi” gruppi consiliari
Partito Democratico
Lista Pittella
Partito Socialista Italiano
Realtà Italia
Centro Democratico
Sinistra Ecologia e Libertà
Forza Italia
Laboratorio Basilicata
Udc
Di Maggio presidente 
Movimento 5 Stelle

ualcuno si arrab-
bia se chi osser-
va la politica lu-

cana non trova granchè
di cambiamenti. A parte
i partiti e i neo consiglie-
ri, oltre ai funzionari fi-
dati buoni per tutte le
stagioni, le litanie e i
malpancisti, c’è anche un
dato numerico. Un modo
per qualificare il sistema
politico è dato dalle cifre.
A chi chiede una maggio-
re sintesi, morigeratez-
za, sobrietà si imbatte in
una realtà alquanto di-
versa. I numeri non cam-
biano. Se nella passata
consiliatura i gruppi
consiliari erano undici,
in questa “rivoluziona-
ria” i gruppi restano
undici. Ovviamente, non
è una volontà del neo go-
vernatore o del suo staff,
ma la constatazione che
i cittadini sprovveduti e
che guardano la politica
con occhi meravigliati,
non si meravigliano più
di nulla. Tutto ciò che si
dice o si sbandiera in con-
sessi pubblici, perde di
consistenza man mano
che ci si avvicina ai co-
siddetti palazzi dorati del
potere. E se un personag-
gio qualificato della so-
cietà civile, qual è il dott.
Bradascio, preferisce ri-
manere nel gruppo con-
siliare del presidente
Pittella, mentre que-
st’ultimo sta in quello del
Pd, ci si accorge che la
psichiatra assessore al-
la Sanità, Flavia Franco-
ni, avrà una mole di la-
voro imponente da svol-
gere (a parte quello di oc-
cuparsi di crocefissi). Il
dott. Bradascio eletto
nella lista del presiden-
te, del resto come Robor-
tella e Polese, con la scu-

Q

sa dell’assenza della tes-
sera al partito (proprio
quelle che si fanno di not-
te e senza pagare), pre-
ferisce far gruppo a sè.
E la sua “mandante”
politica, l’on. Antezza
cosa dice? Il suo eletto-
re Luca Braia, candida-
to segretario regionale
dei democratici non han-

no provato a convincer-
lo. Tradotto: avrà funzio-
nari, spese, appannaggi
propri dei partiti. Quel-
lo che emerge, in gene-
rale, è che i costi così non
diminuiscono. O, almeno,
solo di poco. Ecco che
aver favorito una presen-
za più “comoda” dei ma-
gnifici venti in Consi-

glio, a fronte dei trenta
di qualche mese fa, alla
fine non è servito a ta-
gliare i gruppi. Passi se
la legge elettorale favo-
risce la presentazione di
piccoli partiti che con un
quoziente di voti non ele-
vatissimo porta in para-
diso un proprio rappre-
sentante, ma è la disag-

gregazione che la fa da
padrone. E se poi ogni
partito con più di un rap-
presentante è lacerato al
proprio interno da cor-
renti o personalismi,
per l’elettore ingenuo e
distratto, la politica fini-
sce per essere un “male
da respingere”. Finisce
per alimentare sfiducia

e disaffezione verso le
istituzioni e la cosa pub-
blica. Un calderone dove
tutti sono ladri e sfatica-
ti. Chi è stato eletto è un
approfittatore e un nul-
lafacente. Ed è esatta-
mente il contrario. Sareb-
be stato meglio lasciare
trenta consiglieri e ri-
durre le indennità degli
eletti, favorendo la rap-
presentanza territoriale.
Impedendo la prolifera-
zione di gruppi e gruppu-
scoli che alla fine, oltre
a favorire la dialettica,
non di rado sono atten-
tissimi a poltrone e sga-
belli. Gli undici gruppi
(su venti consiglieri)
non sono un bell’inizio.
Al pari della stessa giun-
ta dei tecnici (aspettia-
mo con ansia di essere
smentiti). La politica
non pare cambiare. Ar-
roccata a privilegi e sta-
tus quo. Esattamente il
contrario di quello che
chiedono -non i rivoluzio-
nari o sfascisti- ma la
maggioranza degli elet-
tori. Compreso quel 53%
che si è guardato bene il
17 e 18 novembre dall’av-
vicinarsi ai seggi dei 131
Comuni. Una cosa è cer-
ta. Difficile che a breve
ci possa essere una qual-
che aggregazione. Pron-
ti a scommettere, invece,
per nuovi strappi e divi-
sioni. Ancora una volta
in controtendenza ai de-
sideri dei cittadini.
(MiPar)

L’esponente della “società civile”,
eletto nella lista Pittella, per volontà di
Antezza e Braia, starà nel gruppo Lista
Pittella, ma quest’ultimo è nel Pd

I banchi del neonato
consiglio regionale nella
seduta di ieri

Mattina in università a Potenza, pomeriggio al conservatorio di Matera

Arriva la Camusso per parlare
di giovani, lavoro e conoscenza

Susanna Camusso (Cgil)

POTENZA - Il segretario
generale della Cgil, Su-
sanna Camusso arriva
oggi in Basilicata. E
per l’occasione la Cgil ed
Flc Cgil di Basilicata,
hanno organizzato la
manifestazione regio-
nale “Conoscenza – Gio-
vani – Lavoro” suddivi-
sa in due momenti ter-
ritoriali dedicate alle
politiche di rilancio del
sistema universitario,
della ricerca e dei con-
servatori (ore 10 nell’Au-
la magna dell’universi-
tà di Potenza) e della

scuola in Basilicata (ore
16,30 nell’Auditorium
del Conservatorio di Ma-
tera). Ci saranno il se-
gretario generale della
Cgil di Basilicata Ales-
sandro Genovesi, i se-
gretari generali della
Cgil di Potenza e Mate-
ra (Angelo Summa e Ma-
nuela Taratufolo), i se-
gretari generali della Flc
Cgil di Basilicata e di Po-
tenza (Eustachio Nicolet-
ti e Mimmo Telesca) e il
neo Presidente della Re-
gione Marcello Pittella.
La presenza della Ca-

musso vuole essere l’oc-
casione per rimettere al
centro del confronto
con la futura giunta
regionale i temi del la-
voro, dei giovani e del-
la conoscenza, motore
essenziale per un’occu-
pazione di qualità e per
un sistema produttivo
che faccia dell’innovazio-
ne e della ricerca il suo
tratto distintivo, a par-
tire da quei settori indi-
cati nel Piano del Lavo-
ro di Cgil, Cisl e Uil Ba-
silicata. Un’occasione
non solo di confronto

con il nuovo governo re-
gionale, ma soprattutto
di dialogo, discussio-
ne, apertura alle tante
esperienze che nel mon-
do della scuola, dell’uni-
versità, della ricerca,
della produzione cultu-
rale vivono tutti i gior-
ni, a partire dai giova-
ni e dai lavoratori del
settore.

Cisl Pensionati: più che del crocifisso la Franconi 
si impegni su liste di attesa e non autosufficientiPOTENZA - Fatti, impe-

gni, programmi e strate-
gie. E’ questa la richiesta
dei pensionati lucani del-
la Cisl al neo assessore re-
gionale alla Sanità Flavia
Franconi, finita sulle pri-
me pagine dei giornali
per la querelle sul Croci-
fisso, prima tolto e poi ri-
messo nella stanza dell’as-
sessore. «E’ un gesto che
non abbiamo capito né
condiviso, ma allo stesso
tempo la questione non ci
appassiona più di tanto –
commenta Vincenzo Par-
di, segretario generale
dell’organizzazione -.

Guardiamo invece alla re-
altà, perché i temi che ri-
guardano il welfare in Ba-
silicata hanno da tempo
assunto i caratteri del-
l’emergenza». Alla Fran-
coni, Pardi chiede inter-
venti immediati su alcu-
ni fronti ormai caldissi-
mi: «Le liste di attesa in
Basilicata non sono da
Paese europeo, come ab-
biamo più volte sottolinea-
to nel corso degli ultimi
anni e come i dati diffu-
si in questi giorni dal San

Carlo di Potenza confer-
mano. L’abbandono del
“pubblico” nei confronti

dei 33.000 non autosuf-
ficienti lucani è un’altra
vergogna. Aumentano

poi i pensionati lucani che
si rivolgono alle mense
della povertà: ben oltre la
metà ha un potere d’ac-
quisto insufficiente ad ar-
rivare a fine mese e un al-
tro abbondante 35 per
cento è costretto a ‘salti
mortali’ per rincorrere
una accettabile vivibilità».
Occorrono dunque misu-
re-tampone e allo stesso
tempo strategie di medio-
lungo respiro per un re-
cupero del potere di acqui-
sto delle rendite e per

un’assistenza domicilia-
re più decorosa. «Tutto
questo – continua Pardi
– va messo in agenda sot-
to la voce “priorità”. Del
resto, poter avere in
Giunta degli esperti ester-
ni di chiara fama ci spin-
ge a rinnovare le nostre
richieste per evitare il
dramma di vera ed allar-
mante esclusione socia-
le». Fatti, dunque, non pa-
role né tempo speso su
questioni che poco han-
no a che fare con il dirit-
to e la dignità delle fasce
deboli della popolazione
lucana.
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Quattro operai davanti ai cancelli della Irma di Melfi

DOMANI IN BASILICATA
La Camusso
parla di lavoro
SI TERRANNO domani, ri-
spettivamente alle ore 10
nell’Aula Magna del Campus
Universitario di Macchia Ro-
mana a Potenza, ed alle 16 e
30 presso il Conservatorio di
Matera, due importanti as-
semblee dedicate al rilancio
del sistema universitario,
della ricerca e della scuola in
Basilicata, dal titolo: “Cono -
scenza, Giovani, Lavoro:
scuola università e ricerca
per il futuro della Basilica-
ta”.

Ci sarà il Segretario Gene-
rale della Cgil Susanna Ca-
musso, la cui presenza è l’oc -
casione per rimettere al cen-
tro del confronto con la giun-
ta regionale i temi del lavoro,
dei giovani e della conoscen-
za, motore essenziale per
un’occupazione di qualità e
per un sistema produttivo
che faccia dell’innovazionee
della ricerca il suo tratto di-
stintivo, a partire da quei set-
tori indicati nel Piano del La-
voro di Cgil, Cisl e Uil Basili-
cata.

PERSONALE AMMINISTRATIVO
Unibas, due anni
di immobilismo
PROGRESSIONI, contratta-
zione decentrata, riorganiz-
zazione degli uffici. Punti ne-
vralgici disattesi e intorno ai
quali si concentra una nota
di Luciano Brindisi, segreta-
rio Uil Rua Aziendale
dell’Università della Basilica-
ta.

«Nulla di positivo da un bi-
lancio di questi ultimi due
anni di amministrazione per
il personale tecnico ammini-
strativo nell'Unibas. Sulle
progressioni orizzontali, an-
nullamento del bando in cor-
so e poi il nulla; su quelle ver-
ticali, nessuna risposta con-
creta al personale che, a se-
guito di sentenza della Corte
dei Conti che ha sanzionato le
progressioni economiche
verticali condannando gli
amministratori al risarci-
mento del dannno erariale,
vive in una sorta di limbo
professionale; sulla contrat-
tazione decentrata: ferma or-
mai da anni; sulla riorganiz-
zazione degli uffici - se ne
parla da anni ormai ma senza
che nulla venga fatto. A tutto
questo - conclude Brindisi - si
potrebbero aggiungere la
miriade di problematiche che
continuano a esistere nell'a-
teneo che, per l'anno in corso,
vedrà anche l'elezione del
nuovo Rettore».

MELFI Le nuove commesse di Fiat non coinvolgono la ex Stampiquattro

Irma, scatta il presidio permanente
I 112 dipendenti dell'indotto Sata, in sciopero dal 10, bloccano la produzione

In breve

Sondaggio Ipr: il potentino al trentaseiesimo posto, il materano è cinquantesimo

Santarsiero e Adduce, sindaci graditi
Entrambi fanno un gran balzo in classifica: nel 2012 erano 62° e 91°

Intesa tra Camera di Commercio-Federsolidarietà-Confcooperative

Sostegno agli imprenditori sensibili

POTENZA- Con il 54per centodel
consenso il sindaco di Potenza, Vi-
to Santarsiero (Pd) - che a novem-
bre è stato eletto nel Consiglio re-
gionale - è al 36/o posto del son-
daggio Governance Poll 2013
(condotto dallasocietà IprMarke-
ting e pubblicato oggi su “Il Sole
24 orè’) sul consenso di cui godo-
no i sindaci dei comuni capoluogo
e dei presidenti di Regione.

Il sindaco di Matera, Salvatore
Adduce (Pd), con il 52 per cento del
consenso, è al 50/o posto, mentre il
nuovo Presidente della Regione
Basilicata, Marcello Pittella (Pd),

non è stato inserito nella classifi-
ca “in quanto eletto a novembre”.

Nella rilevazione del 2012 San-
tarsiero era al 62/o posto con il 52
per cento; rispetto al giorno
dell’elezione nel 2009 (per il suo
secondo mandato) il consenso è di-
minuito del 5,3 percento, dal 59,3
percento al54percento del2013.
Adduce, invece, nel 2012 con il
47,5 per cento del consenso era al
91/o posto; rispetto al giorno
dell’elezione nel 2010 il consenso
è cresciuto dell’1,7 per cento, dal
50,3 per cento al 52 per cento del
2013.

DALL'ALBA DI IERI mattina e' scattato il
presidio dello stabilimento Irma ex Stam-
piquattronella zona industrialediSanNi-
cola di Melfi. I 112 dipendenti dell'indotto
Sata, che erano in sciopero da venerdì 10
gennaio scorso, hanno deciso di prolunga-
re il presidio fino a quando non ci saranno
novità tali da sbloccare la situazione attua-
le. Dopo l'annuncio degli investimenti a
Melfi, fatto da Sergio Marchionne nel di-
cembre 2012, si pensava che per tutte le
aziende dell'indotto fossero garantiti i li-
velli occupazionali già messi a dura prova
dalla crisi e dalla perdita della produzione
del modello Y trasferito prima a Termini
Imerese e successivamente in Polonia. In
realtà le nuove commesse per la produzio-
ne di Jeep e Fiat 500 X non coinvolgeranno
anche la catena di montaggio Irma e di
conseguenza le maestranze temono di non
avere futurooccupazionale. Daqui ladeci-
sione di bloccare la produzione, avviare il
presidio e chiedere che gli interlocutori:
Fiat ed Acm trovino una giusta soluzione
per tutti i 112 lavoratori dell'azienda. Nel
corso dell'assemblea che si è svolta fino a
tarda mattinata le organizzazioni sindaca-
li FIM Cisl, Uilm Uil, FIOM CGIL e Fismic
hanno ribadito come la situazione che si è
venuta a creare presso l'azienda Irma, ma
che coinvolge anche altre aziende dell'in-
dotto Sata, abbia bisogno di essere affron-
tata nel suo complesso con l'intervento del-
la stesso della Fiat che nell'assegnazione
delle nuove commesse deve garantire il
mantenimento dei livelli occupazionali.
Per i dipendenti lasituazionenon èancora

compromessa perché: "in questa azienda
abbiamo sempre dimostrato serietà e qua-
lità sul lavoro - spiega l'operaio Irma, Luigi
Scuro - e resto fiducioso per il buon esitodi
questa vertenza. Ho famiglia, due figli ed
ho investito in questa realtà industriale
che non può voltarci le spalle all'improvvi-
so". C'è chi è molto arrabbiato dal momento
che: "certo non meritavamo questo atteg-
giamento da parte di Irma dove lavoro con i
miei colleghi dal 1998 senza un giorno di
sciopero - aggiunge il dipendente, Emilio
Fruini - ed è per questo motivo che ritengo
incredibile la situazione in cui ci troviamo.
Fiat deve trovare una soluzione". Altri
commenti. "Abbiamo visto la nascita e l'a-
pice di questa azienda all'epoca della Stam-
piquattro con la produzione di componenti
per sportelli auto di Y e Grande Punto -
commenta l'operaio, Michele Di Vincenzo -

ed ora ci sentiamo con un piede fuori dal la-
voro. Rimanere sempre attenti e partecipi
alle dinamiche lavorative interne non è
servito ad evitare questo dramma occupa-
zionale che mi auguro trovi soluzione per
salvare112 famiglie". Infineun ultimoav-
vertimento. "Non fermeremo questo presi-
dio fino a quando non arriveranno buone
notizie - conclude l'operaio, Giuseppe Co-
langelo - per cui continueremo ad oltranza
secondo un programma di squadre che vi-
gileranno 24 ore al giorno l'ingresso dello
stabilimentononostante la stagioneparti-
colarmente fredda che certo non ci spaven-
ta. Siamo con l'acqua alla gola e non abbia-
mo più nulla da perdere ma prima di lascia-
re il posto di lavoro lotteremo con ogni
mezzo per evitare un'ingiustizia assolu-
ta".

Vittorio laviano

Uno Sportello che diventerà un
punto di incontro tra giovani im-
prenditori alle prese con un pro-
getto di startup per impresa so-
ciale, ed esperti in grado di sup-
portare, orientare, fornire con-
sulenza alle Pmi. E’questo lo sco-
po di un protocollo di intesa, de-
nominato “Sportello Start Up Im-
presa Sociale”, sottoscritto tra la
Camera di Commercio di Potenza
e Federsolidarietà/Confcoopera-
tive Basilicata, allo scopo di pro-
muovere la nascita e il sostegno

delle imprese sociali.
«In Europa ci sono due milioni

di imprese sociali che offrono ol-
tre undici milioni di posti di lavo-
ro –commenta il presidente della
Cciaa di Potenza, Pasquale La-
morte -.

Numeri importanti e in cresci-
ta, a testimonianzadi una espan-
sione che ha ancora ampi spazi di
mercato. Al contempo, emerge
però la necessità di supportare
queste aziende sia dal punto di vi-
sta normativo che di processo.

Ecco il perché di questo Sportel-
lo».

L’Ente camerale potentino, del
resto, è in prima linea sul fronte
sociale da oltre dieci anni, attra-
verso l’ideazione o l’adesione a
progetti importanti. Basti pen-
sare che nel 2002 fu una delle ot-
to Camere "pilota" aderenti al
Progetto Quasar per la promo-
zione del Terzo Settore e che il
Premio “Pasquale Garaguso”
premia a cadenza biennale i mi-
gliori progetti a scopo sociale.

Vito Santarsiero Salvatore Adduce

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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SOS BASILICATA
COME USCIRE DALLA CRISI

DOVE CREARE LAVORO
«Indotto di agro-alimentare e automoti-
ve, innovazione connessa al petrolio, re-
cupero del patrimonio del territorio»

Piano per il lavoro e welfare
Reddito minimo e 4 priorità
Genovesi (Cgil): «Un mese e mezzo alla Regione per risalire
la china». Oggi c’è Susanna Camusso a Potenza e a Matera

le altre notizie
TRAFFICO

Permessi di sosta
gratuita nel centro
n Rinnovo dei permessi di sosta

gratuita per i residenti del
centro storico che abitano in
aree «non Ztl». Le domande
devono essere presentate
all’ufficio dell’Ati Potenza
Mobilità, in via Vaccaro, a Po-
tenza. Chi esporrà il vecchio
permesso dopo il 28 febbraio
non sarà in regola con la sosta.

«LA BASILICATA SI CARATTERIZZA PER UNA CAPACITÀ INNOVATIVA PIÙ BASSA SIA RISPETTO ALLA MEDIA DELLE REGIONI MERIDIONALI SIA A QUELLA DELL’ITALIA ».

Innovazione: siamo maglia nera
Simonetti (Cseres) e Bankitalia «demoliscono» la formazione professionale lucana

l Giovani, innovazione e la-
voro. Il tema sarà oggi al centro
di un incontro organizzato dalla
Cgil nell’aula magna del campus
universitario di Macchia Roma-
na, alla presenza del segretario
nazionale Susanna Camusso.

L’iniziativa viene «anticipa-
ta» da una riflessione di Pietro
Simonetti, presidente del Cseres
(Centro di ricerche economico e
sociali) che fa riferimento all’ul -
timo rapporto di Bankitalia in
cui si legge: «La maggioranza
degli indicatori indica che la Ba-
silicata si caratterizza per una
capacità innovativa più bassa
sia rispetto alla media delle re-
gioni meridionali sia a quella
dell’Italia».

Nel 2010 la quota di risorse
umane utilizzate dalla aziende
lucane per attività innovative -
sottolinea Simonetti - è stata in-
feriore a quelle delle imprese
meridionali e pari a circa la me-
ta di quelle italiane. Rispetto al
totale degli addetti quelli adibiti
alla ricerca e sviluppo sono stati
lo 0,8 per cento e ricercatori lo
0,4. Nel periodo 2000-2010 tali
quote sono rimaste sostanzial-
mente le stesse. Nel 2010 gli ad-

detti ad attività che richiedono
un grado di istruzione sono stati
pari al 15,4% della popolazione
contro il 20,4 dell’Italia. «La si-
tuazione - evidenzia Simonetti -
è gravissima relativamente alla
condizione formativa di disoc-
cupati e inoccupati. Le cifre rea-
li, molto ignorate da chi si oc-
cupa di governo e formazione,
certificate dai centri per l’im -
piego che utilizzano Basil, sono

queste. Circa 110 mila lavoratori
lucani sono disoccupati o inoc-
cupati, e una minoranza cerca
altro lavoro. Dei 61 mila disoc-
cupati il 35% possiede la licenza
media, il 27% quella elementare,
oltre il 10% laureati mentre i
diplomati sono il 28%. Sono dati
che parlano chiaro sulla strut-
tura e qualità della disoccupa-
zione. Dei 47 mila disoccupati il
34% possiede la licenza elemen-

tare, il 28% la licenza media in-
feriore gli altri sono diplomati e
lo 0,3% possiede la laurea. L’Uni -
versità - tuona Simonetti - è pra-
ticamente fuori dalla formazio-
ne post diploma e laurea. Questi
dati fanno capire di cosa par-
liamo e dell’offerta formativa in
corso che risente di tutta l’in -
capacità a programmare e la
mancanza di politiche per il la-
voro e il reddito. L’i n n ova z i o n e

,nonostante i corposi finanzia-
menti a Basilicata Sviluppo, Ba-
silicata Innovazione, Università
ed altre agenzie per circa 60 mi-
lioni anno, oltre ai 160 milioni
del Fse spesi negli ultimi anni
per nutrire la filiera del «cor-
sificio» inutile, registra nel pe-
riodo2008/10, solo il 30,7% di im-
prese che tentano di innovare il
prodotto, il processo e l’org aniz-
zazione a fronte del 49,7 per il
mezzogiorno e 56,3 per l’Italia.
Nel periodo 1999-2011 per la Ba-
silicata sono stati registrati
marchi per 1,2% ogni 1000 ad-
detti contro il 2,2 del sud e il 7,7
del Paese. Sono dati - sostiene
Simonetti - che parlano chiaro e
che reclamano interventi preci-
si a partire dalla qualificazione
e riqualificazione oltre che for-
mazione continua, della forza la-
voro specie quella non occupata
e da attività anziendali legate
alla riconversione e allo svilup-
po delle attività manifatturiere.
Serve, a parere di Simonetti, un
grande piano per la neo alfabe-
tizzazione formativa e investi-
menti per consolidare e svilup-
pare la base produttiva come è
accaduto negli anni ’50 e ‘60.

IL CASO L’ANALISI DEL SEGRETARIO REGIONALE DELLA UIL, CARMINE VACCARO, SUI DATI DI ALMAL AUREA

Laureato lucano al concorso per autisti a Cagliari
«È il fallimento della formazione universitaria»

S I N DAC ATO Il segretario Uil, Carmine Vaccaro

..

S I N DAC ATO Susanna Camusso e Alessandro Genovesi

MIMMO SAMMARTINO

l Il giorno di Susanna Camusso, se-
gretaria nazionale della Cgil, in Basi-
licata, cade in momento cruciale. Per il
Paese e per la regione. Mai come in
questo momento o c’è una svolta o si
affonda nella palude. Alessandro Ge-
novesi, segretario generale della Cgil
lucana, tornerà a indicare oggi, a Po-
tenza e a Matera, quello che, a suo giu-
dizio, è l’itinerario da percorrere per
risalire la china. «Non il lungo elenco di
strumenti (tutti buoni) segnalati dal
progetto Basilicata 2012 - afferma Ge-
novesi. - Non ci si può disperdere. Non
si può riproporre un’idea di spesa de-

stinata a tutto (come i 700 progetti legati
ai fondi europei, ad esempio), metodo
che serve più a produrre consenso che
sviluppo e risultati concreti. Bisogna
puntare sul progetto Basilicata 2020
compiende scelte precise. Indicando
poche priorità ma chiare che abbiano
come misuratore un indicatore su tutti:
“quanti posti di lavoro produce” cia -
scuna azione avviata. Peraltro un se-
gnale concreto deve arrivare in tempi
rapidi. Entro un mese, un mese e mez-
zo, della nuova legislatura regionale
bisogna compiere il passo avanti ne-
cessario. Altrimenti la palude risuc-
chierà tutto. E, a pagare, saranno ine-
vitabilmente i soggetti più deboli».

Genovesi disegna la metafora di que-
sto progetto: «La meta è data dalla crea-
zione di più lavoro e più welfare. Il “tom
tom” per raggiungerla è, a nostro giu-
dizio, il “Piano per il lavoro” p ro p o s t o
da Cgil, Cisl, Uil. Si cammina sulle gam-
be del “reddito minimo” e su quattro
priorità individuate: specializzazione e
differenziazione nel settore dell’auto -
motive, la creazione di un indotto nel
comparto agro-alimentare, occupazio-
ne legata alle attività innovative e di
ricerca collegate alle estrazioni (farma-
ceutica, chimica verde, bioplastiche e
nuovi materiali), grande piano pubbli-
co per mille giovani finalizzato al re-
cupero del patrimonio ambientale, sto-

rico e culturale e la messa in sicurezza
del territorio. Con un deciso intervento
sul welfare. Infine il motore di questa
macchina dev’essere inevitabilmente
costituito dalla formazione (riformata
e finalizzata), dall’istruzione (scuola e
università), dalla conoscenza».

Per il segretario della Cgil lucana «i
quattro settori prioritari individuati
potrebbero produrre, all’incirca 6-7 mi-
la nuovi posti di lavoro». «Il dato vero -
spiega Genovesi - è che oggi occorre
fornire risposte all’emergenza. Ma im-
maginando di incardinare all’inter no
di un modello di intervento strutturale.
Sarebbe importante, ad esempio, fare
della Basilicata la regione-laboratorio

che per prima è capace di attuare il
“Reddito minimo di inserimento”. Co-
sto calcolato, fra i 45 e i 50 milioni annui.
Denari da reperire mettondo insieme
risorse sinora destinate al Copes, alla
nuova programmazione dei fondi so-
ciali europei, alle royalty del petrolio.
Riguarderebbero una platea di lucani
con un reddito Isee compreso fra i 15 e i
20 milioni. Un grande piano di inclu-
sione sociale che interesserebbe gio-
vani (per favorire la frequentazione di
scuole e università), adulti già espulsi
dal mondo del lavoro (per farli accedere
a lavori di pubblica utilità, a tirocini, a
contratti di reinserimento), anziani
(servizi di assistenza, volontariato)».

AT E N E O
Il centro per
l’alta
formazione
dell’Università
di Basilicata
inutilizzato da
tempo

.

l Ha partecipato a Cagliari ad un
concorso per l’assunzione di cento au-
tisti di bus. Ma che ci fa un lucano, lau-
reato, in Sardegna? Secondo il segre-
tario regionale della Uil, Carmine Vac-
caro, questa storia è il simbolo del fal-
limento della formazione universitaria
e dei sacrifici fatti dalle numerose fa-
miglie lucane per mantenere i figli in
sedi universitarie lontane da casa.

Il sindacalista parte da questa vicen-
da per commentare i dati del rapporto
di Almalaurea, il consorzio interuni-
versitario composto da oltre 60 atenei

italiani, sull’ingresso dei giovani nel
mondo del lavoro dopo il conseguimen-
to della laurea. Il responso è impietoso:
la disoccupazione giovanile sale al
41,7% e c’è una sensibile crescita della
differenza delle opportunità lavorative
per i neo laureati fra Nord e Sud Italia.
Tra le due zone dell’Italia il divario è di
17 punti percentuali - scrive Almalau-
rea nello studio - in aumento di due
punti rispetto a quanto rilevato nella
precedente indagine del consorzio: il
tasso di occupazione è del 52,5% tra i
laureati del Nord (tra i quali il 17% co-

niuga studio e lavoro) e del 35% al Sud e
ciò indipendentemente dalla sede uni-
versitaria dove i giovani hanno com-
piuto i propri studi. Succede così che al
sud i laureati triennali, anche nella spe-
ranza di un qualche ulteriore sbocco la-
vorativo, continuano gli studi verso un
corso di secondo livello più che al Nord:
59% contro il 51%. Al Centro l’occupa -
zione è pari 47%, mentre la quota che si
dichiara iscritta alla laurea di secondo
livello è al 55%. Il differenziale terri-
toriale si accentua nei gruppi educazio-
ne fisica, linguistico ed economia.

SALUTE

I pensionati della Cisl
appello a Franconi
n Il crocifisso prima tolto e poi

rimesso nella stanza dell’as -
sessore. Un tema che non ap-
passiona più di tanto i pen-
sionati della Cisl che chie-
dono a Franconi interventi
concreti sul welfare, a co-
minciare dalle liste d’at t e s a
e dall’abbandono del «pub-
blico» nei confronti dei
33mila non autosufficienti.

CARRETTA (PD)

Nodo complesso
e note su Facebook
n «Appare inspiegabile aver

ritenuto più importante de-
nunciare la difformità dei
lavori del Nodo Complesso
del Gallitello in una nota
pubblicata su Facebook».
Così il capogruppo comuna-
le del Pd Carretta che si ag-
gancia a quanto assicurato
dal sindaco sulla conformi-
tà dell’opera in atto.

SALUTE

Prevenzione: incontro
sul varicocele
n Oggi, alle 15.30, nella sala £

del Consiglio regionale si
terrà l’incontro di presenta-
zione della campagna«Pre-
veniamo il Futuro». La cam-
pagna di prevenzione del va-
ricocele e dei disturbi An-
drologici è voluta dal Forum
Regionale dei giovani di Ba-
silicata in collaborazione
con lo Studio di Andrologia
G i a m b e r s i o.

POTENZA CITTÀ
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E N E R G Y C O N S U LT
Cercasi agenti
La Energyconsul.it ri-
cerca Consulenti Tec-
no-Commerciali per
mandati Business e
Consumer. Requisiti: -
Agente con P.Iva - Au-
to Muniti - Esperienza
tecno-Commerciale -
Dimestichezza con PC
e Internet Si Offre: - Ge-
stione Stand per il ca-
nale consumer; - Prov-
vigioni + Premi; - Bac-
koffice centralizzato; -
Direzione Commercia-
le. Per un colloquio se-
lettivo inviare cv con
foto e numero telefoni-
co per mail a in-
fo@energyconsul.it

D E C AT H L O N
Disponibili
vari profili
Decathlon assume Ma-
gazzinieri, Responsa-
bile reparto Logistica,
Addetti Vendita, Re-
sponsabile Reparto
Sport, Financial Con-
troller (contabilità),
Settore Servizi. Ulte-
riori informazioni sul
sito.

A VILLA D’AG R I
Madogas
assume
L'azienda Madogas ge-
stira il gas di città per
tutta la Basilicata, uff.
prossimamente a VIL-
LA D'AGRI ricerca col-
laboratori letture reali.
Visitare il sito
www.Madogas.Com

A POTENZA
Receptionist
Jobs Group ricerca e
seleziona per studio
dentistico, una Recep-
tionist. Sede di lavoro:
Potenza, contratto a
progetto. Inviare cur-
riculum a tservicepo-
tenza@gmail.com

Susanna Camusso

I dati dell’Osservatorio di Findomestic Banca sul consumo di beni durevoli in Basilicata

Attività economica, luci e ombre
C’è un evidente calo, ma il Pil si contrae meno di quello nazionale

Sp degli Aranceti a Tursi
Cosma: «Altro incidente

Serve una rapida
messa in sicurezza»

Cgil, la Camusso a Potenza e Matera
Il segretario generale parla di università, giovani e lavoro

ALLE ORE 10 NELL’AULA Ma-
gna del Campus Universitario di
Macchia Romana a Potenza, e alle
16,30 al Conservatorio di Matera:
sono i due passaggi regionali del
segretario generale della Cgil Su-
sanna Camusso in Basilicata.

Il tema della discussione in as-
sembleededicateal rilanciodel si-
stema universitario, della ricerca
e della scuola nella nostra regio-
ne, sarà: “Conoscenza, Giovani,
Lavoro: scuola università e ricer-
ca per il futuro della Basilicata”.

Un’occasione di dialogo, discus-
sione, apertura alle tante espe-

rienze che nel mondo della scuola,
dell’università, della ricerca, del-
la produzione culturale vivono
tutti igiorni, a partiredai giovani
e dai lavoratori del settore.

I lavori delle assemblee saranno
aperti dalla proiezione di un docu-
mentario girato nella nostra re-
gione in cui studenti, docenti, ri-
cercatori, personale amministra-
tivo tracciano un quadro chiaro
dell’energia esistente che deve es-
sere convogliata per la creazione
di un futuro diverso per il nostro
territorio, fatto di competenze, de-
terminazione, lavoro di qualità.

Alle assemblee parteciperanno
anche i Segretari Provinciali della
Flc (Eustachio Nicoletti e Mimmo
Telesca),i Segretari Generali della
Cgil di Potenza e Matera (Angelo
Summa e Manuela Taratufolo),il
Presidente della Regione Basili-
cata Marcello Pittella.

«In particolare lapresenza del
Segretario Generale - dice il segre-
tario regionale Alessandro Geno-
vesi - è l’occasioneper rimettere al
centro del confronto con la giunta
regionale i temi del lavoro, dei gio-
vani e della conoscenza, motore
essenziale per un’occupazione di

qualità e per un sistema produtti-
vo che faccia dell’innovazionee
della ricerca il suo tratto distinti-
vo, a partire da quei settori indica-
ti nel Piano del Lavoro di Cgil, Cisl
e Uil Basilicata».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

ROMA – “Se potessiavere 1.350 eu-
ro al mese…”, oggi Gilberto Mazzi
la canterebbe così “Mille lire al me-
se”, la sua celebre hit del 1939, una

canzone che
non è mai
passata di
moda, anzi.
Decennio
dopo decen-
nio il refrein
di Mazzi è
stato prima
un inno alla
speranza,
poi uno sfot-
tò, poi anco-
ra un’aspet -
tativa, per
tornare og-
gi ad incar-
nare il desi-

derio di una vita tranquilla, senza
sfarzi ma quantomeno dignitosa.
“Se potessi avere 1.350 al mese, sen-
za esagerare, sarei certo di trovar
tutta la felicità!”, è questo che can-
tano gli italiani, secondo la ventesi-
ma edizione dell’Osservatorio di
Findomestic Bancasul consumodi
beni durevoli, presentato ieri mat-
tina a Roma presso l’hotel St.Re-
gis.

Sotto il profilo strettamente eco-
nomico i connazionali intervistati
giudicano, infatti, dignitoso un
redditodialmeno 1.359euroalme-
se per i single, di 1.876 euro per una
coppia senza figli e di 1.995 euro
per una coppia con figli. Sotto que-
ste cifre si è costretti a fare delle ri-
nunce che incidono fortemente sul-
lo stile e sulla qualità della vita.

E questo bene lo sanno i lucani.
Tratutte le regioni italiane,dopo

il calo subito dalla Puglia, è stata
proprio la Basilicata, infatti, a mo-
strare nel 2013 la contrazione più
ampia dell’attività economica.

Basta scorrere le classifiche re-
gionali stilate dall’Osservatorio
per trovare la Basilicata sempre
agli ultimi posti, pur se in uno sce-
nario in cui la contrazione della
spesa complessiva per i beni dure-
voli (auto, moto, elettrodomestici,
mobili ecc.) riguarda tutto il terri-
torio nazionale: dalla Sicilia che re-
gistra un -9.8%, al Friuli Venezia
Giulia con -1.3%.

Nel 2013 le famiglie lucane han-
no speso in media 1.407 euro per
questo tipo di beni mostrando, ri-

spetto al 2012, una flessione pari al
8,7%, in lineacon ildato delMezzo-
giorno.

Andando a guardare i singoli set-
toridi spesavienefuoriche nelcor-
so dell’anno appena terminato i lu-
cani hanno ridotto gli acquisti di
motoveicoli (-21% rispetto al 2012)
e di auto nuove (-9.2%), puntando
sul mercatodell'usato, adifferenza
di quanto era accaduto l’anno pre-
cedente. In quest’ultimo settore le
famiglie residenti in provincia di
Potenza hanno speso quasi il dop-
piorispetto aquelleche abitanonel
Materano: 69 milioni di euro con-
tro 34 milioni.

In diminuzione anche l’acquisto
di mobili, un settore che ha regi-
strato un calo del 8,2%, superiore
rispetto al dato nazionale (-5,7%).

In diminuzione poi la spesa desti-

nata agli elettrodomestici grandi e
piccoli (-3,3% rispetto al 2012), in
maniera più significativa rispetto
alla media italiana (-0,5%). In que-
sto campo Potenza ha nettamente
superato Matera con una spesa pari
a 20 milioni euro contro gli 11 del
Materano, in calo rispettivamente
del 2,4% e del 4,9% rispetto al 2012.
In pesante contrazione anche il
mercato dell'elettronica di consu-
mo, che lo scorso anno aveva bene-
ficiato dello switch-off della tv ana-
logica. La spesa delle famiglie luca-
ne è infatti calata del 39,9% toccan-
do quota 21 milioni di euro. Situa-
zione analoga per quanto riguarda
le vendite di prodotti di elettronica
diconsumo, indrasticocalo peren-
trambe le province: 13 milioni euro
spesi dalle famiglie residenti in
provincia di Potenza e 7 milioni di

euro per quelle residenti in provin-
cia di Matera.

Settore in controtendenza è, in-
vece, quello dell’informatica. Qui,
infatti, si registra un rialzo: la spe-
sa delle famiglie lucane è aumenta-
ta del 4% rispetto a quanto registra-
to lo scorso anno, con una spesa me-
dia a famiglia di 69 euro a fronte di
una media italiana pari a 86 euro.

Ma quanti soldi hanno a disposi-
zione le famiglie lucane? Con
14.013 euro la Basilicata ha regi-
strato nel 2013 un reddito disponi-
bile più elevato rispettoa quello del
resto del Mezzogiorno, con Potenza
che si attesta a 14.494 euro e, in ter-
mini di reddito per abitante, occupa
il 70° posto nella graduatoria delle
103 province italiane. Matera, in-
vece, si ferma a 13.111 euro. Nel
complesso però in Basilicata il red-
dito pro capite si è ridotto meno ri-
spetto al resto dell’Italia: -0,1% ri-
spetto al -0,4% nazionale. Tasse, fi-
sco, eccesso di debito pubblico, poli-
tiche economiche errate, sono visti
come gli elementi fondanti della
crisi attuale e il maggior ostacolo
allo sviluppo.E per il futuro?Per la
maggior parte degli intervistati è
necessario che ci sia più equità, ri-
partizione della ricchezza, tutela
deideboli e delleaziende indifficol-
tà, oltre ad una maggiore istruzio-
ne interpretata come ricerca e svi-
luppo. In questo contesto è l’inno -
vazione che dovràdiventare un’im -
portante risorsa collettiva.

m.boggia@luedi.it

La riduzione
del reddito
pro capite
dei lucani

è inferiore al resto
del Mezzogiorno

PERDE IL controllo dell’auto e
va a finire fuori strada, il manto
stradaleviscido probabilmente
la causa principale dell’impatto.
Una tursitana di27anni haper-
so il controllo della vettura che
procedeva in direzione della S.S.
653 (Sinnica), cadendo rovino-
samente nel terreno adiacente la
Strada Provinciale degli Aran-
ceti di Tursi. Alcune persone che
si trovavano di passaggio han-
noudito la suarichiestadi aiuto
e prontamente l’hanno tirata
fuori dall’abitacolo. Trasportata
al pronto soccorso di Policoro,
ha riportato un trauma cranico,
un trauma cervicale e contusio-
ni sul lato sinistro dovute al ri-
baltamento dell’auto e alla sua
caduta per circa 1,70 metri nel

terreno adiacente la strada. Il
guard rail, già divelto in quel
punto da un precedente inciden-
te, non ha assolto la sua funzio-
ne di “contenere e redirigere i
veicoli uscenti dalla carreggiata
e migliorare la sicurezza strada-
le”.

«Un tratto di strada da tempo
sotto i riflettori in tema di sicu-
rezza, infatti, in più punti risul-
ta essere davvero pericoloso per
le numerose curve, la breccia ai
margini della carreggiata, la

terra trasportata dai mezzi agri-
coli e l’asfalto umido, con l’ag -
giunta di perdite d’acqua da
tempo segnalate», ha detto il
consigliere provinciale Salvato-
re Cosma che aggiunge: «A tale
scenario si aggiunge la scarsa
resistenza delle barriere di sicu-
rezza che a tratti, lungo tutta la
strada provinciale degli Aran-
ceti, risultano inesistenti in
quanto urtate durante diversi
incidenti stradali e completa-
mente dimenticate dall’Ammi -
nistrazione preposta che non
provvede immediatamente al lo-
ro ripristino». «Più volte ho sol-
lecitato la Provincia di Matera
ad intervenire per la messa in si-
curezza di tutto il tratto strada-
le».

LA TRIPLICE A ROMA

Centrale del Mercure, accordo sottoscritto

“E' STATO SOTTOSCRITTO presso il Ministero dello Sviluppo Economico
a Roma, un verbale che recepisce i contenuti dell'accordo in merito alla ria-
pertura della centrale del Mercure, che prevede concreti ed esigibili impegni
a tutela dell'ambiente, della salute e la creazione e tutela dell'occupazione
locale”. Lo fanno sapere i Segretari Generali di Cgil, Cisl e Uil Basilicata, Ge-
novesi, Falotico e Vaccaro dopo la riunione tenutasi a Roma, presenti il Go-
verno nazionale, i rappresentanti delle due Regioni (Calabria e Basilicata),
l'Ente Parco, le organizzazioni sindacali. “In attesa che il Consiglio di Stato
si pronunci, restiamo convinti che ambiente, salute e diritto al lavoro pos-
sano e debbano stare sempre insieme, dentro una più generale politica di
sviluppo che, troppe volte, al Sud è più annunciata che praticata”.

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.


